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La Cooperativa ha attuato una riflessione profonda e partecipata della propria politica. Riesaminata 

una volta l’anno dal 1999, anno della sua prima redazione e rimasta fin qui comunque immutata. I 

cambiamenti in atto a livello sociale, economico e legislativo hanno fatto emergere la necessità di 

rivedere in maniera critica i vari passaggi che la compongono. Sono stati effettuati diversi incontri 

con alcune aree della Cooperativa dove si è discusso in gruppo sull’eventuale distacco tra quanto 

c’è scritto e quanto realmente sta facendo Cooperativa. La rielaborazione della politica, che noi 

amiamo chiamare Mission, già validata in ambito di Direzione, viene messa in approvazione in 

Assemblea dei Soci. Per quanto concerne la sicurezza, il suo riesame non ha dato estremi di 

cambiamento. 
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La Cooperativa sociale Il Cerchio: 

Progetta, gestisce, promuove servizi alla persona e di socializzazione principalmente nel territorio 

di Spoleto, Campello, Castel Ritaldi e Giano dell’Umbria, in stretta collaborazione con le realtà 

pubbliche, con il non-profit e con il privato, cittadini e famiglie al fine di creare sinergie che 

favoriscano la concreta integrazione di ciascun utente. Favorisce la soggettività e la responsabilità 

dell’utente e i processi di responsabilizzazione di ciascuno rispetto alla propria situazione ed alle 

proprie capacità. 

Sostiene il territorio anche attraverso la creazione e gestione di servizi in forma privata e accreditata 

sempre calibrati sul bisogno, privilegiando la metodologia della concertazione. In particolare questi 

servizi si riferiscono a specifiche aree sociali che la Cooperativa Il Cerchio individua in: disagio 

mentale, disabilità psico-fisico, minori, prima infanzia, anziani, stranieri richiedenti asilo, dipendenze 

e disagio sociale. 

Gestisce i servizi con modalità di lavoro per progetti globali ed individuali favorendo: il lavoro in 

equipe, la supervisione e l’informazione dal “basso in alto” (bottom-up) e dall’ “alto in basso” (top-

down), la crescita di ogni singolo operatore, il tutto all’interno di procedure certe, chiare e duttili 

che garantiscano la qualità dell’intervento e la salute dell’operatore. 

Utilizza la documentazione, la formazione permanente, l’aggiornamento e la circolarità 

dell’informazione, inteso come scambio di conoscenze, abilità ovvero risorse personali, competenze 

per la crescita professionale tra gli operatori in quanto fondamentale per le garanzie di qualità nei 

confronti dell’utente. 

Favorisce e promuove una particolare cultura del lavoro, attraverso una rete di imprese sociali 

anche agricole, dove viene dato un ruolo fondamentale alle caratteristiche di persone con 

svantaggio, favorendo un’impostazione in cui è il lavoro ad andare incontro alle possibilità reali delle 

persone.   
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La Direzione della Cooperativa si impegna, mettendo a disposizione risorse umane, strumentali ed 

economiche, a perseguire gli obiettivi di miglioramento della sicurezza e salute dei lavoratori, come 

parte integrante della propria attività e come impegno strategico rispetto alle finalità più generali 

della Cooperativa stessa. Rende noto questo documento e lo diffonde a tutti i soggetti della 

Cooperativa e si impegna affinché: 

1. fin dalla fase di definizione di nuove attività, o nella revisione di quelle esistenti, gli aspetti 

della sicurezza siano considerati dei contenuti essenziali; 

2. tutti i lavoratori siano formati, informati e sensibilizzati per svolgere i loro compiti in 

sicurezza e per assumere le loro responsabilità in materia di SSL; 

3. tutta la struttura della Cooperativa (dirigenti, responsabili, coordinatori, preposti, operatori, 

lavoratori, collaboratori ecc.) partecipi, secondo le proprie attribuzioni e competenze, al 

raggiungimento degli obiettivi di sicurezza assegnati affinché: 

- i luoghi di lavoro, i metodi operativi e gli aspetti organizzativi siano realizzati in modo da 

salvaguardare la salute dei lavoratori, i beni aziendali, i terzi e la comunità in cui l’azienda opera; 

- l’informazione sui rischi aziendali sia diffusa a tutti i lavoratori; la formazione degli stessi sia 

effettuata ed aggiornata con specifico riferimento alla mansione svolta; 

- si faccia fronte con rapidità, efficacia e diligenza a necessità emergenti nel corso delle attività 

lavorative; 

- siano rispettate tutte le leggi e regolamenti vigenti, formulate procedure e ci si attenga agli 

standard individuati; 

- siano gestite le proprie attività anche con l’obiettivo di prevenire incidenti, infortuni e 

malattie professionali. Siano indirizzate a tale scopo la progettazione, la conduzione e la gestione, 

ivi comprese le operazioni di pulizia dei luoghi di lavoro, delle macchine e attrezzature utilizzate. 

4. L’organizzazione della Cooperativa è improntata alla massima vicinanza ai servizi delle varie 

figure che si occupano di sicurezza e prevenzione al fine di rendere efficace ed efficiente tutto il 

sistema di gestione. 

5. la Cooperativa individua nella sicurezza e prevenzione un ulteriore metodo di qualità 

improntata anche al benessere degli Utenti finali, ottimizzando processi e procedure che tengono 

conto delle loro esigenze e del loro diritto ad essere accompagnati nei vari e diversificati percorsi di 

vita. La Cooperativa infatti ha piena consapevolezza che il benessere degli Operatori è anche il 

benessere degli Utenti.  
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Dall’Art. 1 del regolamento interno (1999): La Cooperativa Il Cerchio ha fatto del rispetto 
assoluto ed incondizionato degli utenti, la prerogativa che giustifica la sua stessa esistenza come 
Cooperativa di servizi sociali, ed ha da sempre ritenuto di prioritaria importanza il raggiungimento 
di alti parametri di qualità nel lavoro svolto da tutti i suoi Soci in tutti i suoi Settori e Servizi.  

 

Il percorso di costruzione della carta dei valori è cominciato proprio con questa frase, 
all’interno delle riunioni denominate “InformaSoci” e quindi realizzata proprio dalla compagine 
sociale che ha portato a sancire che: 

 

“Noi Soci della Cooperativa Il Cerchio consideriamo la relazione come strumento 
fondamentale del nostro agire. La relazione si manifesta con un linguaggio mai offensivo, espresso 
in modo chiaro, limpido e onesto. La relazione deve essere orientata all’accoglienza dell’altro, nel 
rispetto di genere, di cultura, di razza e dei tempi propri di ognuno. Teniamo molto ad una relazione 
che non metta in difficoltà l’altro né per il ruolo ricoperto (che nel caso dell’Utenza è sempre di 
affiancamento) né per lo stato sociale, né per le nostre abitudini. Una buona relazione prevede che 
le informazioni tengano assolutamente conto delle norme di riservatezza visto che ogni 
informazione può riguardare la vita privata, lo stato d’animo, la cultura, il modo di essere e di 
pensare di una persona sia socio che Utente: la riservatezza è rispetto della sensibilità, dell’umanità, 
dei mondi di ciascuno. 

La relazione prevede la crescita nella diversità, la tolleranza, l’apertura alla novità. Nei 
confronti dell’Utenza, non deve prevedere onnipotenza e non può tendere “all’io ti salverò”. Non 
può espropriare l’altro del diritto alla gestione della propria vita. La relazione diventa anche valore 
nell’operatività allorché viene utilizzata come strumento di confronto e di miglioramento in special 
modo nell’équipe di lavoro. La relazione tra i Soci è incentrata sulla partecipazione, sul confronto, 
sul senso mutualistico e solidale e sulla professionalità.  

 

Il patto che qui esprimiamo non vuole avere un valore prescrittivo, bensì rappresenta la 
sintesi di idee, opinioni e valori culturale e sociali espressi dai Soci della Cooperativa Il Cerchio”. 

!$%3)/.) ! 3/#)%4!ǯ 0!24%#)0!4%  

 

La Cooperativa partecipa economicamente (e con risorse umane proprie) ad una società 
cooperativa impegnata nella Formazione Professionale denominata ARIS Formazione e ricerca con 
sede a Perugia. Aderisce, inoltre ad altri soggetti: 

- il Consorzio Palomar, Consorzio di Cooperative Sociali di tipo A operante nel territorio 
della ASL n° 3 dell’Umbria e di cui la nostra Presidente ne rappresenta la Vice-presidenza; 

- il Consorzio Umbria Fidi; 
- l’Associazione Impegno sociale che edita l’omonima rivista; 
-           dal 2013 la Cooperativa è Socia fondatrice della Cooperativa Agricola denominata 

άŦŀǘǘƻǊƛŀ {ƻŎƛŀƭŜέ  

La Cooperativa Sociale Il Cerchio aderisce alla Lega delle Cooperative per mezzo dell’ARCS 
(Associazione Regionale Cooperative Servizi). La Cooperativa, attraverso la Presidente è 
rappresentata dal 2015 in seno alla Direzione e alla Giunta Esecutiva di Legacoop Umbria e 
all’interno della ARCS stessa entrando quindi nei processi di indirizzo e coordinamento politico della 
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Importante Organizzazione. A questo proposito si vuole sottolineare come si sia avviato un processo 
anche in Umbria che vede l’Alleanza delle Cooperative Italiane (ACI) costituire un Coordinamento 
regionale per dare vita ad un percorso che vede protagoniste le imprese sociali e i loro gruppi 
dirigenti. La Cooperativa osserva con grande attenzione il progetto dell’Alleanza delle Cooperative 
Italiane che nell’intento del Coordinamento regionale “vuole rappresentare una scommessa per 
affrontare il futuro e dare risposte alle nuove esigenze delle imprese, dei soci e della comunità in 
cui operano”. 

), #/20/ 3/#)!,%  

 

Di seguito riportiamo i dati sul numero degli addetti (soci lavoratori e dipendenti) che hanno 
lavorato alla data del 31.12.2015 all’interno della Cooperativa Il Cerchio. 

La Compagine sociale al 31.12.2015 è così ripartita: 

Occupati 2013 2014 
ANNO 2015 

MASCHI FEMMINE TOTALE 

Soci lavoratori  167 195 31 161 192 

Dipendenti ed altre tipologie 149 123 23 87 110 

Totale 316 318 54 248 302 

Soci Volontari 
25 23 13 15 28 

 

Rispetto all’anno precedente si rileva un decremento di 16 unità dovuto sicuramente ai 

cambiamenti legislativi intervenuti con la riforma della legge sul lavoro (Job Act). Si ribadisce 

comunque la tenuta occupazionale dei contratti di tipo subordinato.  

 A tal proposito ricordiamo 

che ammettere in 

Cooperativa un lavoratore in 

qualità di Socio, è un 

presupposto che il Consiglio 

di Amministrazione auspica 

e promuove, tenendo però 

sempre in considerazione 

che non deve considerarsi un 

passaggio automatico, ma 

una scelta consapevole di 

impegno, sussidiarietà e 

mutualità. La cooperativa 
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realizza lo scambio mutualistico con i soci instaurando con gli stessi rapporti di lavoro subordinato, 

di collaborazione e professionali. Premesso che il legislatore ha stabilito che le cooperative sociali 

che rispettano le norme contenute nella legge 8 novembre 1991 n. 381 possiedono di diritto il 

requisito della mutualità prevalente e che la cooperativa è iscritta all’albo delle società cooperative 

con il numero A107049 nella sezione cooperative a mutualità prevalente di diritto, comunque di 

seguito si evidenzia il parametro della prevalenza di cui all’art. 2513 comma 1 punto b) del codice 

civile: 

Costo del lavoro dei soci lavoratori                                     = Euro    4.839.882 

Totale costo del lavoro                                                          = Euro    6.412.122           

Totale costo professionisti per consulenze e spese legali    = Euro    15.881          

Totale costo soci lavoratori, soci collaboratori e soci professionisti per consulenze e spese legali: 

9.277      

                  Totale costo soci lavoratori e soci professionisti per consulenze e spese legali:        

4.839.882 + 9.277 = 4.849.159 

Totale costo del lavoro soci, dipendenti e professionisti per consulenze e spese legali: 

6.412.122 + 15.881= 6.428.003 

Rapporto → 
Ȣ Ȣ   

Ȣ Ȣ
 = 75,44% 

La cooperativa supera il parametro del 50% tra il costo del lavoro dei soci e il totale del costo del 

lavoro.  

Rapporti numerici di genere  

Scorporando la compagine sociale per genere (maschi/femmine) come risulta palesemente dai 

grafici, si rileva come sempre una fortissima prevalenza femminile.  

 



 
 

 

9 

 

La percentuale di presenza femminile all’interno dei nostri servizi arriva all’ 80% 

L’aerogramma dimostra visivamente la portata di questo dato: 

 

5ƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ǎŜǘǘƻǊƛ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ  

 Analizziamo ora la distribuzione dei lavoratori tenendo in considerazione la loro dislocazione 

all’interno delle diverse aree di intervento.  

 

Si nota un decremento nel settore anziani, dovuto principalmente all’impossibilità di proroga dei 

contratti a progetto, come da Dlgs 81/2015 (Jobs Act). 

Ecco visivamente le aree di intervento della Cooperativa e la distribuzione dei lavoratori al loro 

interno.  
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2015 15 86 47 11 37 73 31 2 302

2014 13 105 46 11 37 68 35 3 318

2013 13 107 44 7 40 66 36 3 316

2012 11 90 44 8 31 56 35 5 280

2011 13 83 45 9 31 35 38 5 259



Anno 2015 
 

 

10 

 

 

 

Distribuzione dei lavoratori in base ai titoli di studio 

2015 
 Scuola dell'obbligo  Scuola superiore  Laurea  

N° Addetti 59 149 94 

% sul totale 20% 49% 31% 

2014 
 Scuola dell'obbligo  Scuola superiore  Laurea  

N° Addetti 88 137 93 

% sul totale 28% 43% 29% 

2013 
 Scuola dell'obbligo  Scuola superiore  Laurea  

N° Addetti 63 166 87 

% sul totale 20% 53% 28% 

2012 
 Scuola dell'obbligo  Scuola superiore  Laurea  

N° Addetti 64 149 67 

% sul totale 23% 53% 24% 

Tra i 94 laureati, 60 sono in possesso della laurea quadriennale e 34 sono in possesso della laurea 

triennale. Dal 2012 al 2015 c’è stato un aumento evidente dei lavoratori con Laurea. 

5ƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ŎƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁ  

La rilevazione del dato quantitativo della classe di età ci è utile per effettuare un’analisi invece 

qualitativa, comunque di complessa interpretazione. Il dato evidenzia come la percentuale più 

numerosa sia quella che appartiene alla classe “oltre 50 anni”, con una presenza percentuale del 

25% e a seguire i “36-40 anni” ed i “31-35 anni”. Riportiamo la distribuzione (per il carattere età) 

utilizzando diverse frequenze dai 18 agli oltre 50 anni. 

Classi di 
età 18-25 26-30 31-35 36-40 41-45 46-50 >50 

Numero 12 34 52 51 45 31 77 

% 4% 11% 17% 17% 15% 10% 25% 
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Questo dato si può interpretare come conseguenza del prolungamento dell’età pensionabile e come ci sia 

una più alta propensione, da parte dei lavoratori appartenenti alle classi di età più alte, a stabilizzarsi dal 

punto di vista lavorativo. 

Riepilogando graficamente in tabella: 

 

Sistemi di welfare 

Partendo dalle definizioni di welfare del Piano Sociale e del Piano Sanitario della Regione Umbria è 

possibile intersecare le tipologie dei servizi di prevalenza (sociale e/o sanitario) con i modelli classici 

di welfare (comunitario/residenziale/semiresidenziale) ed analizzare le quote percentuali di 

incidenza.  

 

Da questa analisi si evidenzia come il sistema di welfare sociale sia il più rappresentato (oltre il 37%). 

Tra le varie tipologie, il settore residenziale è il sistema di welfare più rappresentativo con oltre il 

41% dei servizi.  

Nell’aerogramma: 

Sistemi di Welfare/Prevalenza semiresidenziale altro domiciliare residenziale comunitario totale %

altro 16 16 5,30%

privato 2 3 5 1,66%

privato - sociale 1 2 3 0,99%

sanitario 4 2 46 2 54 17,88%

sanitario - priv/soc 10 28 38 12,58%

sanitario - sociale 35 28 9 2 74 24,50%

sociale 54 10 37 11 112 37,09%

totale 93 18 51 125 15 302

% 30,79% 5,96% 16,89% 41,39% 4,97%
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All’interno della categoria semiresidenziale-sociale sono ricompresi i servizi a favore della prima 

infanzia. Il dato complessivo è da intendersi per tutte le tipologie di attività erogate all’interno della 

Zona Sociale n. 9. Nella rappresentazione grafica nella classica configurazione “a torta”: 

 
 

) 3%26):) 

Nel 2015 sono stati riconfermati attraverso gara diversi importanti servizi. Due appalti riguardano: 

1) l’Assistenza domiciliare nei Comuni di Castel Ritaldi e Campello a favore di disabili, anziani, minori 

(compreso il sostegno scolastico), Domiciliari soft e il Servizio di Assistente sociale (Castel Ritaldi). 

2) l’Assistente sociale nel Comune di Campello sul Clitunno. La durata dell’appalto è di tre anni. Un 

ulteriore servizio riconfermato è quello realizzato in collaborazione con l’Associazione Donne contro 

la guerra inerente lo “svolgimento delle attività di sostegno e consulenza psicologica specialistica da 

svolgersi nell’ambito del Servizio Telefono Donna del Centro per le pari opportunità”. Durata 

dell’appalto 18 mesi. Sono state rinnovate inoltre le convenzioni con I Centri socio riabilitativi ed 
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educativi per disabili adulti e minori di Spoleto denominati Bim Bum Bam e Young People come 

anche il Centro diurno per disabili adulti denominato L’Isola Che C’è (con ampliamento dei posti fino 

a 20 persone). Tra i nuovi servizi ricordiamo anche che è stato avviato “il centro di pronta accoglienza 

per adulti senza dimora e in situazione di grave disagio abitativo-economico-sociale” per n. 6 posti 

letto. Prosegue la convenzione con Il Comune di Spoleto per l’affidamento in concessione dell’Asilo 

Nido “Il Bruco”. Nell’ambito di questa convenzione è stato attivato lo Spazio Gioco all’interno del 

Nido Comunale di Villa Redenta. Nel 2015 è stato trasferito il Centro Diurno dedicato all’Autismo 

“Coriandoli” da Via Cascia alla nuova sede di S. Giacomo. Sempre nel settore autismo dai primi giorni 

del 2016 sono attivi 5 posti all’interno del centro di Via Amadio, 21. 

Di seguito il riepilogo: 

Servizi Anziani 

Residenza Protetta “S. Paolo” di Terraja 
Residenza Protetta/Residenza servita “Il Cerchio”  
Gruppi appartamento per anziani autosufficienti “Vita Insieme 1” e “Vita Insieme 2” 
Gruppo Appartamento “S. Cuore”  
Centro Diurno Semiresidenziale per Alzheimer e demenze senili “ADA “ 
Assistenza Domiciliare Anziani 
Telesoccorso, Teleassistenza, Domiciliari Soft 

Servizi Disabili 

Le Ville – Famiglia Comunità per il Dopo di Noi e Comunità alloggio per soggetti disabili gravi 
Servizi di sollievo per famiglie in difficoltà                                                                                                                               
Una casa in casa 
I Centri diurni Socio-riabilitativi ed educativi per disabili adulti e minori: 
- Centro diurno Articolo 1” 
- Centro diurno “Millecose” 
- Centri diurni Young People e Bim Bum Bam (compresi 5 posti per autismo nuovo servizio)  
- Centro diurno “L’Isola che c’è” di Giano dell’Umbria (Ampliamento posti) 
Assistenza Domiciliare a Disabili (comprensiva assistenza L. 162) 
 

Servizi Minori e Giovani generazioni 

Comunità Educativa Uffa SOS                                                                    
Centro semi-residenziale per minori Uffa SOS 
Comunità Bambino con Genitore Uffa SOS                                                 
Assistenza domiciliare minori 
Centro Diurno per Autismo “Coriandoli”  
Sostegno Scolastico 
Servizio di animazione per minori (Tana del ludo) 
Centro Giovani Chico Mendez 
Centro Giovani Campello sul Clitunno 
Centro Giovani Giano dell’Umbria 
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Informagiovani                                                                                              
Convitto INPS ex gestione INPDAP  
Progetto DARE. – Spazio compiti 

Servizi Prima infanzia 

Asilo Nido e Sezione Primavera - Spazio gioco “Città Domani” -  Spoleto – nido interaziendale.  
Asilo Nido “Giocamondo” Sezione Primavera Spazio gioco” “Cerchio…lino” Castel Ritaldi 
Asilo Nido “Favolandia” 
Asilo Nido “Il Bruco” di S. Giacomo                                                                                                
Sezione Primavera “Cerchio…lino” e Spazio gioco Giano dell’Umbria                                                                             
Servizi Generali nidi del Comune di Spoleto 
Sostituzioni Educatori presso i nidi Comunali                                                 
Spazio Gioco Villa Redenta (Nuovo Servizio) 

 

Servizi in Centri Specialistici Sanitari 

Assistenza nel presidio ospedaliero 
Hospice “La Casa sul Colle” 
  

Servizi Integrazione Sociale  

Servizio accompagnamento al lavoro - S.A.L.   
P.I.D. - Primo intervento detenuti  
Sala operativa Sociale                                                                                   
Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati - SPRAR (a C. Ritaldi nuovo servizio) 
Prima accoglienza cittadini stranieri 
Telefono Donna – Punto d’ascolto H24 contro la violenza 
Centro Pronta accoglienza 
 
 

Breve descrizione dei servizi  

Servizi Anziani  

 
wŜǎƛŘŜƴȊŀ tǊƻǘŜǘǘŀ ά{Φ tŀƻƭƻέ Řƛ ¢ŜǊǊŀƧŀ 
Il Servizio, di titolarità dell'Azienda Asl n° 2 dell'Umbria, si rivolge a persone anziane non 

autosufficienti. La struttura residenziale è collocata nell'immediata periferia di Spoleto in Loc. 
Terraja. La gestione del Servizio è di tipo misto dove il personale della Cooperativa Il Cerchio opera 
accanto alle figure professionali sanitarie della Asl n° 2 rappresentate dal Direttore sanitario e dal 
Coordinatore infermieristico. L'accesso alle strutture è stabilito dagli uffici e dagli organi competenti 
della stessa ASL n. 2. La Cooperativa opera all'interno del servizio con infermieri, Operatori socio-
assistenziali di base e personale addetto all'animazione, con turni articolati nelle 24 ore durante 
tutto l'arco della settimana. 

 
Residenza {ŀƴƛǘŀǊƛŀ !ǎǎƛǎǘƛǘŀ ά{Φ tŀƻƭƻέ ǇǊŜǎǎƻ ǇǊŜǎƛŘƛƻ ƻǎǇŜŘŀƭƛŜǊƻ Řƛ {ǇƻƭŜǘƻ 
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Servizio a titolarità pubblica (Azienda Asl n° 2 dell'Umbria), situato all’interno del Presidio 
ospedaliero di Spoleto. È una struttura non ospedaliera, ma a forte impronta sanitaria. Ospita per 
un periodo variabile da poche settimane a qualche mese, persone non autosufficienti che non 
possono essere assistite in casa e che necessitano di una articolata assistenza sanitaria finalizzata, 
ove possibile, al recupero funzionale e all’inserimento sociale. La Cooperativa Il Cerchio opera 
all'interno del servizio con Coordinatore, Operatori socio-assistenziali di base, OSS, con turni 
articolati nelle 24 ore durante tutto l'arco della settimana. 

 
La Residenza Protetta 
La Residenza Protetta “Il Cerchio” è una struttura residenziale inquadrata come Residenza 

Protetta dalle vigenti normative in materia. Secondo la definizione classica la residenza garantisce il 
massimo grado di autonomia possibile ad anziani non autosufficienti non bisognosi di cure sanitarie 
continuative e non altrimenti assistibili al proprio domicilio. La Residenza protetta è situata a Spoleto 
(in via Pietro Falchi), all'interno del tessuto cittadino e quindi in un luogo altamente urbanizzato; 
ospita fino a 20 persone all'interno di una struttura nuova e accogliente, fornendo personale 
specializzato che annovera Infermieri, Fisioterapista, Personale Socio Sanitario, addetti 
all'assistenza ed all'animazione. La Residenza Protetta “Il Cerchio” attua una metodica di lavoro 
continuamente orientata all'evitamento di forme assistenziali ausiliari. È una struttura aperta che 
non solo accoglie ma favorisce il più possibile momenti di incontro tra gli Ospiti e l'esterno, 
attraverso l'attivazione di reti formali e informali. Il fine ultimo è quello di mantenere un alto livello 
della qualità della vita di chi vi abita attraverso cure riabilitative e assistenza personalizzata. È 
autorizzata all'esercizio di attività sanitaria con Determinazione dirigenziale della Regione 
dell'Umbria N°5589 del 9 luglio 2004.  

 
La Residenza Servita 
È una struttura residenziale la cui titolarità è della Cooperativa Il Cerchio, funzionante nelle 

24 ore, rivolta alle persone anziane. La Residenza Servita è una Tipologia di Servizio inquadrata nel 
Piano Sociale Regionale. Situata a Spoleto (in via Pietro Falchi), all'interno del tessuto cittadino, 
ospita fino a 8 persone all'interno di una struttura nuova e accogliente, in camere doppie, ciascuna 
con bagno interno. La struttura può ospitare persone anche per brevi periodi, connotandosi come 
servizio di sollievo alle famiglie. La Residenza Servita è autorizzata dal Sindaco del Comune di Spoleto 
con Delibera del 23 giugno 2006. 

 
DǊǳǇǇƻ ŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƻ ά±ƛǘŀ LƴǎƛŜƳŜ мέ Ŝ ά±ƛǘŀ ƛƴǎƛŜƳŜ нέ  
I Gruppi appartamento sono delle unità abitative che accolgono persone anziane 

autosufficienti che non riescono più a gestire un alloggio in proprio, che non possono o non vogliono 
rimanere in famiglia né in solitudine, che non necessitano di particolare protezione e sono disposte 
a convivere con altri anziani ed a prestarsi aiuto reciproco. Nate nell'anno 2000 come servizio in 
proprio della Cooperativa Il Cerchio, esse appartengono all'area di welfare residenziale.  La titolarità 
è passata dal Comune di Spoleto alla Cooperativa Il Cerchio che ne possiede la gestione. Il Comune 
di Spoleto si garantisce n. 5 posti letto in convenzione. La caratteristica dell'autosufficienza degli 
ospiti consente di realizzare un intervento ben preciso: evitare l'aggravamento psicofisico degli 
anziani, favorendo tutte quelle situazioni che sono di stimolo per una partecipazione attiva ad ogni 
attività della giornata, migliorando nel contempo la qualità esistenziale e, di conseguenza, la qualità 
di vita degli stessi. Il personale della Cooperativa agisce quotidianamente intervenendo nel supporto 
alle attività routinarie degli Ospiti (cura del sé, della propria stanza, ecc.), favorisce le relazioni tra 
gli Ospiti, tra questi e i propri familiari, con i tecnici dei servizi sociali e più in generale con tutto 
l'esterno. Oltre agli operatori socio assistenziali la Cooperativa fornisce un referente con adeguato 
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curriculum per tutti gli aspetti organizzativi e di coordinamento. La struttura è ubicata a Spoleto, in 
pieno centro della Città. 

 
DǊǳǇǇƻ !ǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƻ ά{Φ /ǳƻǊŜέ 
La “Casa di Accoglienza della Parrocchia del S. Cuore” è una struttura residenziale che 

funziona nelle 24 ore rivolta alle persone anziane. La Struttura è inquadrata come Gruppo 
Appartamento dalle vigenti normative in materia. Situata a Spoleto (in via del S. Cuore n 15), inserita 
nel tessuto cittadino, come tutti gli altri servizi erogati e coerentemente all’enunciato della missione 
della Cooperativa, attua una metodica di lavoro che è continuamente orientata ad evitare forme 
assistenziali ausiliari. Possono accedere alla struttura anziani non bisognosi di cure sanitarie 
continuative con necessità assistenziali assimilabili alle forme di assistenza resa a domicilio come 
sancito dalla L. 328/2000 e dal DPCM 308/2001; Il Gruppo Appartamento è autorizzato dal Comune 
di Spoleto. La “Casa di Accoglienza della Parrocchia del S. Cuore” è una struttura aperta che non solo 
accoglie ma favorisce il più possibile momenti di incontro tra gli ospiti e l’esterno, attraverso 
l’attivazione di reti formali e informali. La dislocazione del servizio e l’organizzazione delle attività 
sono orientate verso la continua ricerca di integrazione con i networks formali ed informali presenti 
nel territorio. Il personale della Residenza collabora e coinvolge, soprattutto nei momenti ricreativo-
culturali, aggregativi e di animazione, centri sociali del territorio spoletino, parrocchie, centri 
giovanili, Associazioni di volontariato, centri di assistenza diurni ed altri servizi rivolti agli anziani. È 
particolarmente presente all’interno della Residenza una Associazione di volontariato. 

 
/ŜƴǘǊƻ 5ƛǳǊƴƻ ǇŜǊ !ƭȊƘŜƛƳŜǊ Ŝ ŘŜƳŜƴȊŜ ǎŜƴƛƭƛ ά!5!έ  
Il Centro è riservato ad anziani parzialmente e non autosufficienti. Il Centro ADA è un servizio 

a titolarità congiunta Comune di Spoleto/USL 2 dell'Umbria. È un classico servizio considerato di 
sollievo alla famiglia con caratteristiche prettamente relazionali, che tendono ad un mantenimento 
delle abilità delle persone che usufruiscono del servizio. È garantito il trasporto alla e dalla struttura. 
L'accesso al servizio è gestito dalle Assistenti sociali del distretto n° 2 della USL 2 dell'Umbria. Da 
marzo 2008 è stato attivato un servizio dedicato alle persone malate di Alzheimer in collaborazione 
con la Usl n. 2 dell'Umbria. Il Servizio, ubicato a Spoleto in Via Pietro Falchi, è stato autorizzato dalla 
Regione dell'Umbria direttamente alla Cooperativa per 14 anziani con Determinazione Dirigenziale 
N. 3370 del 13.04.2007. Gli Operatori lavorano su diversi ambiti, alcuni che possiamo definire di 
routine come lettura dei giornali, costruzione e realizzazione di piccoli manufatti, attività di terapia 
occupazionale, altri strutturati come veri e propri laboratori espressivi come Musicoterapia ecc. 
Adiacente la struttura è presente un ampio giardino pensato appositamente per persone affette da 
malattia di Alzheimer. 

 
Assistenza Domiciliare per Anziani 
È un Servizio Domiciliare personalizzato rivolto ad anziani in stato di temporaneo o 

permanente bisogno, dovuto ad avanzata senilità, invalidità, malattia, solitudine o abbandono. Il 
Servizio è rivolto ad utenti appartenenti alla Zona Sociale n° 9 (Spoleto, Campello sul Clitunno, Castel 
Ritaldi, Giano dell'Umbria) ed al Distretto n° 2 della ASL n° 2 dell'Umbria. L'accesso è determinato 
dagli uffici competenti della ASL e/o dai Servizi Sociali dei Comuni. Le prestazioni riguardano l'igiene 
della persona, il disbrigo di piccole incombenze, l'accompagnamento esterno per visite mediche, 
pensioni e comunque un supporto relazionale. 

 
Telesoccorso, Teleassistenza e Domiciliari leggera  
Il Servizio nasce nell'anno 2000 come vero servizio innovativo. Viene svolto in collaborazione 

con le Associazioni Anteas, Auser e Croce Verde. Viene erogato a favore delle persone anziane che 
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abitano nei Comuni della Zona Sociale n. 9, che vivono una situazione di solitudine. Attraverso la 
Teleassistenza e la domiciliare leggera, gli utenti hanno la possibilità di contattare gli Operatori della 
Cooperativa attraverso un telefono fisso ubicato presso la Cooperativa, o un cellulare che consente 
la continua reperibilità. Brevemente ecco il dettaglio delle attività: Telesoccorso: ad ogni anziano è 
dato in dotazione un apparecchio salvavita che garantisce in caso di emergenza un'assistenza che 
copre le 24 ore. La parte operativa è affidata alla Associazione Croce Verde di Spoleto, che assicura 
anche tutto l'aspetto inerente l'istallazione e il monitoraggio delle apparecchiature. L'Associazione 
gestisce la centrale operativa del telesoccorso. Teleassistenza: le operatrici della Cooperativa 
“chiamano” almeno una volta alla settimana gli anziani che utilizzano il servizio. La telefonata tende 
ad alleviare il senso di solitudine oltre che fornire un'azione di monitoraggio sullo stato generale 
dell'anziano. Durante la telefonata si possono infine prendere accordi e prestare interventi pratici 
come ad esempio accompagnamento a visite, in farmacia, in banca o a fare una passeggiata, fino a 
trascorrere un'ora in compagnia. Quest'ultima parte dell'intervento prende il nome di “Domiciliare 
ǎƻŦǘ ƻ ƭŜƎƎŜǊŀέΦ Il Coordinamento dell'intero progetto è affidato alla Cooperativa Il Cerchio. 

 
Home Care Premium  

E’ un servizio di assistenza domiciliare che si riferisce a prestazioni e interventi alla sfera socio 
assistenziale di supporto agli utenti in condizioni di non autosufficienza e di fragilità. Il progetto ha 
lo scopo non solo di sostituire e definire interventi diretti assistenziali in denaro o natura, ma anche 
di supportare la comunità degli utenti nell’affrontare, risolvere e gestire le difficoltà connesse allo 
status di NON autosufficienza proprio o dei propri familiari. Le prestazioni socio-assistenziali si 
rivolgono agli utenti della gestione ex Inpdap, cioè ai dipendenti e pensionati pubblici, ai loro coniugi 
conviventi e parenti entro il primo grado, non autosufficienti residenti nel territorio dell’ambito 
territoriale sociale aderente. Per le prestazioni socio assistenziali prevalenti in carico al soggetto 
beneficiario, l’istituto INPS ex Inpdap riconosce direttamente un contributo mensile. Per le 
prestazioni socio assistenziali integrative in cura al soggetto proponente, l’istituto riconosce un 
contributo alle spese per ogni soggetto assistito, rapportato alla condizione economica e di non 
autosufficienza. Ad integrazione delle prestazioni socio assistenziali prevalenti possono essere 
previste e inserite una o più delle seguenti prestazioni integrative:  

¶ OSS (Interventi socio assistenziali specialistici da parte di operatori socio sanitari) 

¶ Centro diurno 

¶ Sollievo (Interventi di sollievo domiciliare anche per situazioni temporanee degli ordinari 
Care givers) 

¶ Servizi di accompagnamento-trasporto 

¶ Pasti: necessità di consegne di pasti a domicilio 

¶ Ausili: l’opportunità di installare a domicilio dotazioni e attrezzature 

¶ Domotica: possibilità di collocare a domicilio strumenti tecnologici di “domotica”.  
 

Servizi Disabili  

  
Le Ville Dopo di noi e Comunità Alloggio per Disabili 
“Le Ville” è composto da due Servizi: Famiglia Comunità per il “Dopo di Noi” e le “Comunità 

Alloggio” che rispondono ai requisiti sanciti dal decreto 21 maggio 2001 n° 308 ed all'Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di prestazioni socio sanitarie in attuazione del “DPCM del 14 febbraio 
2001” della Regione dell'Umbria. “Il Dopo di Noi” è un Servizio che prevede interventi in favore dei 
soggetti con handicap grave privi dell'assistenza dei familiari o con un’assistenza familiare esigua e 
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non idonea. Il Servizio intende consolidare un sistema di vita sostitutivo alla famiglia, idoneo non 
solo come risposta ai bisogni assistenziali, ma anche come risposta ai bisogni esistenziali della 
singola persona. La “Comunità Alloggio” è un Servizio la cui finalità è quella di garantire la continuità 
assistenziale e la cura a persone con disabilità grave. Obiettivo del Servizio “Le Ville”, che si aggiunge 
a quello dell'assistenza, è attuare interventi volti all'acquisizione della autonomia individuale nelle 
attività quotidiane, al potenziamento delle capacità cognitive e relazionali, oltre ad attivare strategie 
per una corretta e positiva integrazione sociale. In definitiva Le Ville è capace di mettere in azione 
un sistema che supera la logica istituzionale a favore di un ambiente caldo ed accogliente dove le 
relazioni all'interno ed all'esterno permettono una vita fatta di passeggiate, gite, vacanze, fare la 
spesa, frequentare i centri e laboratori ecc., il tutto con il sostegno degli Operatori qualificati della 
Cooperativa Il Cerchio. “Le Ville” è ubicato a Spoleto, in Piazza della Vittoria, 5, in luogo abitato 
facilmente raggiungibile con l'uso di mezzi pubblici, comunque tale da permettere la partecipazione 
degli Utenti alla vita sociale del territorio e facilitare le visite agli Ospiti della struttura. Le Comunità 
sono strutture aperte che non solo accolgono, ma favoriscono il più possibile momenti di incontro 
tra gli ospiti e l'esterno, attraverso l'attivazione di reti formali e informali. Entrambi i Servizi sono 
autorizzati dal Comune di Spoleto per 18 persone (suddivisi in 3 moduli per dodici p.l. di Comunità 
Alloggio) e sei persone (il Dopo di Noi). 

 
Una Casa in Casa 
Il Servizio risulta tra gli interventi innovativi che si attuano all'interno del territorio del 

Distretto n° 2.  È il frutto della collaborazione tra più soggetti del terzo settore e del pubblico in 
quanto a vari livelli intervengono, la Cooperativa Il Cerchio, la ASL n° 2 dell'Umbria, Il Comune di 
Spoleto e il Comune di Castel Ritaldi. Il Servizio vede l'utilizzo della figura di Assistente familiare, che 
sostiene domiciliarmente famiglie pluri-problematiche. Il ruolo dell'Ente pubblico sta 
nell'individuazione dei casi e nella definizione di aspetti tecnici che gli appartengono come 
programmazione e valutazione globale dell'intervento. La Cooperativa Il Cerchio attraverso i propri 
Operatori attua azioni di sostegno quotidiano alle assistenti familiari su due aspetti: uno inerente 
l'organizzazione generale e un altro riguarda le loro esigenze. La cooperativa attua un monitoraggio 
generale sull'andamento del servizio all'interno delle abitazioni evitando o intervenendo laddove si 
verifichino situazioni di conflittualità e coordinando i rapporti fra tutte le assistenze attivate e i 
servizi pubblici (Comuni e Asl), rendicontando e trasferendo le prescrizioni ed indicazioni derivate 
dai loro Tecnici. Recentemente è stata introdotta la possibilità di personalizzare gli interventi 
fornendo dei cosiddetti “pacchetti” assistenziali modulati sulle reali esigenze degli utenti. 

 
I Centri Diurni Socio Riabilitativi ed Educativi per disabili adulti e Minori 
 

I Centri sono quattro di cui tre nel Comune di Spoleto ed uno nel Comune di Giano dell'Umbria: I 
Centri di Spoleto sono: 

 

Lƭ /ŜƴǘǊƻ 5ƛǳǊƴƻ ά!ǊǘΦ мέ ubicato presso il Centro Civico S. Nicolò; 
Lƭ /ŜƴǘǊƻ 5ƛǳǊƴƻ άaƛƭƭŜŎƻǎŜέ ubicato presso il Centro “I Pini” in Via Tre Settembre; 
Lƭ /ŜƴǘǊƻ 5ƛǳǊƴƻ ά¸ƻǳƴƎ tŜƻǇƭŜέ Ŝ ά.ƛƳ .ǳƳ .ŀƳέ ubicato in Via Amadio; 
Lƭ /ŜƴǘǊƻ 5ƛǳǊƴƻ ά[ϥLǎƻƭŀ ŎƘŜ Ŏϥŝέ di Giano dell'Umbria ubicato in Loc. Bastardo, Via Fulvio 
Sbarretti. 
 
Tutti questi Servizi garantiscono assistenza e programmi educativi/riabilitativi/ricreativi per 

l'intero arco dell'anno ad Utenti sia adulti che minori, con handicap gravissimo, grave e medio grave. 
L'accesso al Servizio è determinato dagli uffici competenti della A.S.L. n° 2. I Centri sono collegati ad 
una rete territoriale di servizi (istituzioni, associazioni, iniziative pubbliche) che garantisce azioni e 
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ottimizzazione delle risorse per l'integrazione sociale. Le attività perseguono obiettivi di 
integrazione, socializzazione, sviluppo delle autonomie, mantenimento delle capacità residue. I 
servizi realizzano una serie di laboratori sia pratici che espressivi come Teatro, Musicoterapia, e 
attività espressive attraverso la musica, attività motorie come Judo e bocce, rilassamento, ecc., 
attività multimediali con l’utilizzo di strumenti informatici. I Centri per Disabili Adulti propongono 
interventi assistenziali in grado di dare alle persone con handicap sia fisico che psichico, la possibilità 
di impegni commisurati alle potenzialità di ciascuno. Le Operatrici e gli Operatori attraverso 
specifiche attività, pongono inoltre particolare attenzione alla cura e all'igiene personale, alla 
verifica e sviluppo di piccole autonomie e comunque di tutte le autonomie possibili. Il pranzo 
“organizzato” (apparecchiare e sparecchiare, governare e riporre le cose d’uso, ecc.) e consumato 
insieme, la programmazione di uscite, la possibilità di soggiorni esterni, ecc., rappresentano una 
modalità di gestione dei Centri caratterizzata dall'attenzione alla persona, portatore di handicap, 
ma, senza prescindere dalle difficoltà personali, di una dignità umana imprescindibile e del diritto a 
pari opportunità ugualmente ad ogni altro individuo. Le azioni relative alla mobilità degli Utenti sono 
realizzate grazie all'impiego di automezzi anche attrezzati al trasporto di Utenti in carrozzina. Questa 
parte è realizzata in collaborazione con Associazioni del territorio. 
 

Il Centro Diurno ά!ǊǘƛŎƻƭƻ ǳƴƻέ ǳōƛŎŀǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ /ŜƴǘǊƻ /ƛǾƛŎƻ {Φ bƛŎƻƭƼ 
Il Centro “Articolo uno” è ubicato a Spoleto, al secondo piano di un edificio del Centro Civico 

di S. Nicolò. Il Servizio intende qualificarsi come Centro dove Operatrici e Operatori, oltre le funzioni 
più propriamente assistenziali e di accudimento, privilegiano strumenti relazionali ed espressivi 
mediati attraverso la proposta di attività manuali e utili alla realizzazione di semplici manufatti. 
Un’attenzione particolare è posta alle persone con disturbi dello spettro autistico e alle modalità 
“aumentative” di comunicazione, per le quali è dedicata un’apposita “aula”. 
“Articolo uno” media dunque il suo significato dal primo articolo della Costituzione che pone 
l'opportunità di potersi esprimere attraverso il lavoro - che in questo caso è anche semplicemente 
la partecipazione a processi e azioni di “manifattura” - come fondamento della convivenza della 
nostra comunità. In relazione alle caratteristiche psicofisiche dell'Utenza permane che anche la 
“tensione” lavorativa, l’attenzione al “compito” è fortemente calibrata a persone che hanno 
capacità significativamente ridotte e necessitano comunque, per poterle esprimere, di un ambiente 
fortemente protetto. Le attività si articolano su diverse aree tematiche: manipolazione di materiali 
plastici (anche semplicemente farina e sale), manipolazione del legno la semplice manutenzione e 
realizzazione di manufatti in legno, l'utilizzo delle attrezzature informatiche per la raccolta e 
organizzazione in formato digitale di documentazioni fotografiche, grafiche e testuali di tutte le 
attività svolte dai centri e la realizzazione di “comunicazioni” come ad esempio il foglio settimanale 
– ad uso giornalino – “Non solo fra di noi”. Accoglie fino a 27 Utenti durante tutto l'arco della 
giornata ed è gestito dalla Cooperativa attraverso il consorzio Palomar. 

 
Lƭ ŎŜƴǘǊƻ 5ƛǳǊƴƻ άaƛƭƭŜŎƻǎŜέ ǳōƛŎŀǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ /ŜƴǘǊƻ άL tƛƴƛέ 
Il Centro Socio-riabilitativo ed Educativo Diurno “Millecose” è un Servizio di accoglienza 

diurna a carattere socio-riabilitativo ed educativo, con percorsi riabilitativi a termine destinato a 
disabili gravi in età giovane adulta. Le attività perseguono obiettivi di integrazione, socializzazione, 
sostegno e mantenimento delle autonomie e delle capacità residue. La progettualità del servizio 
Millecose, in particolare alla luce di un'utenza che manifesta bisogni relativi prevalentemente al 
benessere personale, sono programmate in particolari attività incentrate sulla cura del sé, e il 
soddisfacimento delle esigenze e dei bisogni personali. Il Servizio oltre le funzioni più propriamente 
assistenziali e di accudimento si realizza attraverso azioni sia di tipo manipolativo e motorio che 
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manipolativo ed espressivo. Attualmente le azioni si articolano prevalentemente nella lavorazione 
di stoffe e tessuti ad uso piccola sartoria, manipolazione della carta, carta riciclata e cartapesta, 
pasta sale e affini, azioni di rilassamento, mantenimento dei toni muscolari ed espressione corporea, 
azioni relative alla cura del sé e del proprio corpo. 
Accoglie fino a 24 Utenti dalle ore 8 alle ore 15 ed è gestito dalla Cooperativa attraverso il consorzio 
Palomar. 

 
I Centri Diurno Young People e Bim Bum Bam ubicati presso Via Amadio 
I Centri Socio-riabilitativi ed educativi diurni “Young People” e “Bim Bum Bam” sono situati 

al piano terra e al primo piano all'interno dell'immobile di via Amadio 21, di proprietà della 
Cooperativa. Le funzioni generali del Centro Diurno sono così riassumibili: accoglienza giornaliera, 
con articolazione oraria strutturata sull'intera settimana in base ad una programmazione 
formalizzata; attività di carattere alberghiero (pasti, trasporti, igiene della persona, ecc.); attuazione 
dei piani assistenziali personalizzati sulla base della valutazione delle capacità motorie, relazionali, 
cognitive e delle autonomie della persona disabile; promozione della vita relazionale e sviluppo di 
progetti socio-riabilitativi mirati; organizzazione di attività di riabilitazione funzionale e relazionale; 
organizzazione di attività educative, creative e di sviluppo delle capacità comunicative, emozionali 
e di integrazione sociale; per i disabili adulti processi motivazionali alla cura della persona (igiene e 
custodia personale) e dell'ambiente di vita quotidiana; eventuale coinvolgimento della famiglia 
nell'attuazione del piano assistenziale e socio-riabilitativo e nella relativa verifica; attività di 
integrazione con il contesto sociale di riferimento e con i servizi del territorio (associazioni, scuole 
ecc.). I centri dispongono di un servizio di trasporto complementare alle attività in collaborazione 
con una Associazione specializzata del territorio. Il Centro è dotato di spazi dedicati ad attività 
espressive (musicoterapia, teatro, rilassamento), angolo morbido e una stanza specializzata con 
vasca idromassaggio. Tra le specificità del servizio azioni attraverso il metodo Feuerstein con 
operatori specializzati. Questa metodologia riabilitativa parte dal principio che ogni individuo è 
modificabile in quanto l'intelligenza non è un elemento “statico” ma può essere trasmessa e 
appresa. In altre parole, le strategie necessarie per associare, collegare, integrare, organizzare 
informazioni possono essere insegnate e acquisite senza limiti predefiniti e vincolati alle possibilità 
di sviluppo delle funzioni cognitive. In collaborazione con le associazioni del territorio infine gli utenti 
svolgono: teatroterapia, danzaterapia, judo, attività musicali e attività di prossimità con gli animali 
(cane e cavallo). Il Servizio è autorizzato all'esercizio dalla Regione dell'Umbria con Determinazione 
Dirigenziale n. 9747 del 27/10/2009 per 15 ospiti (disabili adulti) e per 10 Ospiti (disabili minori). 

 
 
Centro Socio Educativo Diurno per Disabili !Řǳƭǘƛ ά[ΩLǎƻƭŀ ŎƘŜ ŎΩŝέ Řƛ Dƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ƳōǊƛŀ 
Il Centro Socio-riabilitativo ed educativo diurno “l'Isola che c'è” è un Servizio di accoglienza 

diurna a carattere socio-riabilitativo ed educativo attraverso azioni destinate a disabili gravi in età 
giovane e adulta che hanno assolto l'obbligo scolastico, non inseribili nel mondo del lavoro, secondo 
quanto sancito dall'Atto di indirizzo regionale in materia di prestazioni socio-sanitarie in attuazione 
del “DPCM 14 febbraio 2001”. Deliberazione della Giunta Regionale 12/01/2005 n. 21.  
Situato al piano terra l'immobile è di proprietà della Cooperativa Il Cerchio, situato in via Sbarretti 
Località Bastardo nel Comune di Giano dell'Umbria, ha le funzioni di offrire un Servizio riabilitativo 
ed educativo mirato al recupero, sostegno, sviluppo e mantenimento sia di funzioni adattative 
perdute o non ancora strutturate, sia di autonomie funzionali e sociali, con progetti individuali 
programmati a medio e lungo termine. L'Operatore/operatrice interviene sugli aspetti riabilitativi al 
fine di stimolare e coordinare la relazione fra gli utenti, anche attraverso attività laboratoriali (a 
titolo di esempio attività con Telaio, manipolazione e restauro/manutenzione del legno, attività 
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motoria e altro). L'Operatore7operatrice, inoltre, stimola la socializzazione e l'integrazione 
dell'Utente con il territorio e ne sostiene l'autonomia personale e relazionale, mediante l'adozione 
di attività riabilitative basate su tecniche e linguaggi anche non convenzionali. Il Servizio è 
autorizzato all'esercizio dalla Regione dell'Umbria con determinazione dirigenziale n.  6768 del 
14/07/2009 per 20 ospiti.  
 

Assistenza Domiciliare Disabili (Comprensiva L. 162) 
E' un Servizio Domiciliare personalizzato teso a favorire l'autonomia del soggetto disabile 

adulto attraverso prestazioni socio-assistenziali rivolte anche alle famiglie. I progetti individuali sono 
predisposti dagli Assistenti Sociali del Distretto n. 2 della ASL n. 2 dell’Umbria a cui il progetto si 
riferisce.  L'accesso è determinato dagli uffici competenti della ASL. L'intervento si svolge presso il 
domicilio dell'Utente o dove prevede il progetto individuale con un orario personalizzato, 
concordato con l'Assistente Sociale e la famiglia. 

Servizi Minori e Giovani Generazioni  

 
/ƻƳǳƴƛǘŁ 9ŘǳŎŀǘƛǾŀ ά¦ŦŦŀ {h{έ 
Il Servizio Uffa SOS è una “Comunità Educativa” destinata a minori dai 6 ai 18 anni, di 

entrambi i generi. La struttura opera a ciclo residenziale a favore di minori secondo quanto stabilito 
dal REGOLAMENTO REGIONALE 19 dicembre 2005, n. 8. Sita a Spoleto in frazione Morgnano, La 
Comunità Educativa Uffa SOS, attraverso i propri Educatori Professionali, assicura al minore 
protezione, mantenimento, assistenza, partecipazione alla vita sociale e scolastica e un ambiente 
idoneo ad imparare a gestire la quotidianità.  La Comunità è caratterizzata da una dimensione di vita 
di tipo familiare che, nell'accoglienza dei minori, integra o sostituisce temporaneamente le funzioni 
genitoriali/familiari compromesse, offrendo al minore un ambiente socio-educativo relazionale in 
cui ogni soggetto possa sviluppare ed esprimere la sua personalità ed ottimizzare tutte le proprie 
risorse e capacità. Accanto ed in sintonia con la figura dell'Educatore si inserisce il personale 
ausiliario che interviene nel sostegno e aiuto in tutte quelle attività con alto valore educativo e di 
crescita come la preparazione dei pasti, le pulizie degli ambienti, il riordino delle proprie cose. 
Accanto alle figure di Ausiliariato e degli Educatori vi operano: un coordinatore, con adeguato 
curriculum, una psichiatra e uno psicologo che attuano tra l’altro una supervisione e una formazione 
esterna all’equipe e all’andamento del servizio. La progettazione e la realizzazione di strutture 
residenziali per minori va ricondotta all'interno della programmazione territoriale dei Servizi Sociali 
e laddove siano presenti ragazzi con problematiche giudiziarie, con l'Ufficio Servizio Sociale del 
Tribunale dei Minorenni di Perugia (Dipartimento per la Giustizia Minorile). Il progetto sul minore 
viene elaborato in base all'osservazione attraverso strumenti sociali e metodologie d'intervento 
specifiche e procedure di valutazione in itinere. Il Servizio è autorizzato al funzionamento dal 
Comune di Spoleto per n. 10 posti. 

 
Servizio semi-ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƳƛƴƻǊƛ ά¦ŦŦŀ {h{έ 
Il Servizio “Uffa SOS” è una struttura a ciclo semiresidenziale per minori a norma del 

“REGOLAMENTO REGIONALE 19 dicembre 2005, n. 8”, situata nel Comune di Spoleto. È un Servizio 
a favore dei Comuni della Zona Sociale n. 9, che assicura al minore protezione, mantenimento, 
assistenza, partecipazione alla vita sociale e un ambiente in cui imparare a gestire la quotidianità. 
All’interno del servizio si perseguono obiettivi e si adottano metodi sociali ed educativi fondati sul 
rispetto dei diritti del soggetto in età minore, sull’ascolto e la partecipazione dello stesso al progetto 
educativo personalizzato, elaborato nel rispetto della sua dignità e dei suoi bisogni; si assolvono 
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compiti temporaneamente integrativi della famiglia di origine, con particolare riferimento al 
mantenimento, all’educazione, all’istruzione e alla socializzazione. “Uffa SOS” collabora con i Servizi 
Sociali territoriali e con le Autorità giudiziarie competenti, nel rispetto del diritto alla riservatezza. Il 
Servizio è autorizzato al funzionamento dal Comune di Spoleto per n. 10 posti. 

 
La Comunità Bambini con Genitore 
La “Comunità Bambini con Genitore” è un Servizio che accoglie in forma di micro-

residenzialità nuclei formati da bambino/i e genitore secondo quanto stabilito dal REGOLAMENTO 
REGIONALE 19 dicembre 2005, n. 8. - Disciplina in materia di autorizzazione al funzionamento delle 
strutture e dei servizi sociali a ciclo residenziale e semiresidenziale per soggetti in età minore. Ha 
finalità di offrire ospitalità e sostegno socio educativo ed affettivo a nuclei formati da genitore e figli 
con diverso livello di difficoltà e/o disagio sociale legate anche a situazioni di carattere economico, 
lavorativo e abitativo; pertanto può garantire accoglienza con alto grado di protezione sociale. Il 
Servizio è autorizzato al funzionamento dal Comune di Spoleto per tre nuclei familiari (un massimo 
di 8 persone) 

 
Assistenza Domiciliare Minori  
Assistenza per bambini e ragazzi in età compresa fra zero e diciotto anni con problemi di 

disabilità e/o di disagio sociale; raggruppa convenzioni con i Servizi Sociali dei Comuni della Zona 
sociale n° 9 (Spoleto, Campello sul Clitunno, Castel Ritaldi, Giano dell'Umbria), con l'ASL n 2, con il 
Tribunale per i Minori e con privati. Si realizzano interventi volti allo sviluppo dell'autonomia fisica 
e relazionale, al sostegno nei rapporti familiari, alla cura della persona ed allo studio. La 
programmazione degli interventi è definita dall'Assistente Sociale dell'Ente Pubblico o dagli 
Operatori dei Servizi Specialistici che seguono il minore. Periodicamente si effettuano incontri di 
verifica sull'andamento dei progetti individuali. La durata di ogni intervento domiciliare viene 
concordata con i servizi di riferimento sulla base degli obiettivi prefissati e dei risultati raggiunti. 

 
/ŜƴǘǊƻ 5ƛǳǊƴƻ ǇŜǊ !ǳǘƛǎƳƻ ά/ƻǊƛŀƴŘƻƭƛέ  
Coriandoli, sito a Spoleto in via Norvegia, è un Servizio terapeutico riabilitativo ed educativo 

semiresidenziale ad elevata integrazione sanitaria dedicato minori affetti da autismo e situazioni 
psicopatologiche infantili. La finalità del servizio è quello di garantire trattamenti riabilitativi, 
terapeutici ed educativi, secondo Programmi Individuali volti a migliorare le capacità di 
comunicazione, di interazione e di condotta e a sostenere l'acquisizione di abilità concrete, 
accompagnando la crescita del bambino, favorendone l'integrazione sociale e svolgendo anche 
un'azione educativa e partecipativa nei confronti della famiglia. La Struttura si avvale di un Gruppo 
di lavoro multi-professionale costituito da Operatori esperti nella tecnica TEACCH, metodologie 
A.B.A., modello E.S.D.M, Comunicazione Aumentativa, tecnici con specifica professionalità nella 
musicoterapia, nella neuropsicomotricità, in arteterapia. Obiettivo dell’intervento terapeutico e 
riabilitativo è la costruzione di un percorso che affianchi il soggetto (e indirettamente la sua famiglia) 
nelle varie fasi del ciclo di vita, sviluppando le potenzialità della persona, a seconda della gravità 
della patologia. L’Equipe opererà nei confronti delle diverse problematiche facendo riferimento ad 
un approccio inteso come conoscenza dell’individuo e dell’evoluzione tipica dei bambini, della 
psicologia cognitiva e delle conoscenze sulla comunicazione, il linguaggio e l’interazione sociale 
finalizzata all’individuazione delle strategie e delle tecniche più idonee per sviluppare le competenze 
compromesse. L'Accesso al Servizio Semi-residenziale è a cura dell'Equipe multidisciplinare età 
evolutiva CSM della ASL 2 dell’Umbria. 

Il Servizio di Sostegno Scolastico  
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Nasce in attuazione della Legge n° 104/92 ed è rivolto ai minori portatori di disabilità in 
possesso della apposita certificazione. Il Servizio è territoriale e si attua in Convenzione con il 
Comune di Spoleto e gli altri Comuni della Zona Sociale n.9. Gli Operatori della Cooperativa 
sostengono i ragazzi nell'integrazione all'interno delle attività scolastiche e, se necessario, nella cura 
della persona. Gli Operatori della Cooperativa intervengono presso i plessi scolastici che accolgono 
i minori. La programmazione delle attività è concordata con la scuola ed i servizi di secondo livello, 
i quali periodicamente fissano o organizzano incontri scuola, dove gli operatori sono invitati a 
partecipare, per la valutazione dell'efficacia degli interventi. 
 

Tana del ludo/ - Tana del Ludo Estate 
ñTana del Ludo è un Servizio territoriale a valenza ludico-ricreativa, rivolto a bambini/e e 

ragazzi/e (residenti nei Comuni di Spoleto e Giano dell'Umbria), di età compresa fra i 6/12 anni. Gli 
interventi sono realizzati con modalità differenziate in riferimento alle esigenze espresse da ogni 
territorio ed alle diverse età delle bambine e dei bambini che frequentano le attività. Il Servizio a 
Spoleto al centro per bambini e famiglie, presso l’asilo nido “Il Girotondo” di via Martiri della 
Resistenza. Si articola in giochi, attività proposte in autonomia dai bambini/e e ragazzi/e e attività 
laboratoriali. Il Servizio Bus 285 realizza giornate di animazione nell'intero territorio della Zona 
Sociale n. 9, su richieste specifiche degli Enti. Il Servizio instaura rapporti continuativi di 
collaborazione con le Agenzie educative, di socializzazione e riabilitazione presenti nel territorio 
attraverso, organizzazione di eventi, interventi a feste, gite e uscite culturali. Il Servizio “Tana del 
Ludo Estate” è attivo nel periodo di chiusura delle scuole con attività all'aperto all’interno di parchi 
cittadini. 

 

I Centri Giovani della Zona Sociale n. 9 

Nascono inizialmente (con il Vanigiò) come Servizi territoriali di prevenzione primaria alla 
tossicodipendenza e ad oggi più genericamente sono rivolti a preadolescenti e adolescenti dei 
Comuni di Campello e Giano dell'Umbria. Offrono agli adolescenti spazi culturali, ludici-ricreativi. I 
Centri Giovanili lavorano in stretto rapporto con i Servizi di primo e secondo livello presenti nei vari 
Comuni, in particolar modo collaborano con i servizi che si rivolgono agli adolescenti (Associazioni 
Territoriali, Parrocchie, etc.). Gli interventi sono finalizzati alla creazione di attività di gruppo e di 
socializzazione volte a favorire la crescita ed a prevenire comportamenti a rischio, coinvolgendo le 
famiglie ed il territorio attraverso la strutturazione di attività condivise. I Servizi sono dotati di uno 
spazio attrezzato in ogni Comune dell'ambito, per la realizzazione di attività laboratoriali, ludiche, 
sportive e culturali e offre la possibilità di organizzare e partecipare ad eventi esterni come feste, 
gite. 

 - Centro Giovani di Campello, Piazza Ranieri - Campello. 
- Centro Giovani Giano, Via S. Francesco, 3 - Bastardo. 
 
Informagiovani 
L'Informagiovani è un Servizio territoriale convenzionato con il Comune di Spoleto che 

promuove l'informazione, l'orientamento e la partecipazione attraverso un piano integrato di 
comunicazione multicanale finalizzato alla crescita socio-culturale delle nuove generazioni. È un 
servizio gratuito destinato a tutti i giovani, senza eccezioni, garantendo la parità di accesso alle 
informazioni, qualunque sia la loro condizione, l'origine, il sesso, la religione o la classe sociale. Offre 
ai giovani un Servizio di accoglienza, navigazione gratuita in Internet, consultazione e spazio studio 
e un'area ricreativa. Fornisce informazioni e consulenza ai giovani in funzione delle loro domande e 
dei loro bisogni su diverse aree tematiche: Lavoro, Formazione, Eventi, Cultura e tempo libero, Vita 
sociale, Viaggi e turismo, Studiare e lavorare all'estero; Ricerca e scambia informazioni su queste 
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tematiche e costruisce percorsi che permettano l'esatta comprensione dell'informazione. Collabora 
con le risorse del territorio: Enti e Laboratori Locali; Servizi per l'Impiego; Agenzie di formazione, 
Consulenza e selezione; Centri studi; patronati; associazioni culturali e di volontariato; Gruppi e 
centri di aggregazione giovanili; Organizzazioni studentesche e scuole; media (giornali, reti 
telematiche, ecc.). È presente all'interno della Biblioteca Comunale di Spoleto a Palazzo Mauri. È 
aperto il Martedì, Mercoledì e Giovedì dalle 15.30 alle 18.30, mentre il Venerdì dalle 10.00 alle 
13.00. 

 

Convitto INPS di Spoleto 
A Spoleto, opera da oltre cento anni il Convitto Unificato. Questa struttura può accogliere 

fino a 120 ragazzi e propone un percorso educativo incentrato sul confronto delle esperienze fra 
coetanei, sul costante adeguamento alle loro esigenze e all’evoluzione della società, ponendosi 
come sostegno concreto alle famiglie. L’intera organizzazione della comunità educativa mira ad 
offrire ai giovani ospiti una crescita psicofisica serena ed armoniosa, svolge la propria attività 
formativa in stretta collaborazione con le famiglie, costantemente informate sull’andamento 
scolastico e lo sviluppo socio relazionale dei propri figli. È previsto inoltre un servizio interno di 
assistenza infermieristica. La struttura può accogliere oggi, in zone distinte, giovani d’ambo i sessi 
sistemati in camere da due, tre o quattro posti, dotate di servizi privati, TV e telefono. Gli studenti 
frequentano le scuole pubbliche d’ogni ordine e grado presenti sul territorio. Sono ospitati anche 
studenti universitari. All’interno della struttura vengono promosse iniziative culturali e ricreative 
che abbracciano i generi più diversi: cineforum, dibattiti, incontri e manifestazioni. 
Le prestazioni erogate a favore degli ospiti dei Convitti sono: 

- assistenza socio-educativa; 
- presidio infermieristico; 
- portierato H24, guardiania e centralino (in Associazione temporanea d’impresa); 
- trasporto (in sub-appalto). 

La Cooperativa inoltre mette a disposizione un servizio di sostegno personalizzato pomeridiano per 
i compiti per venire incontro alle esigenze dei ragazzi al fine di garantire un sempre maggiore 
successo scolastico. Operatori specializzati, invece, seguono gli utenti portatori di DSA (Disturbi 
Specifici di Apprendimento). 

Servizi Prima Infanzia  

Asilo Nido e Sezione Primavera Città Domani  
L'Asilo nido e la Sezione Primavera “CITTÀ DOMANI” sono situati in Via della Repubblica a 

Spoleto. Le strutture vogliono offrire un luogo formativo e ricreativo per bambini dai tre mesi ai tre 
anni, e di sostegno alle famiglie soprattutto attraverso attività pedagogicamente finalizzate alla 
crescita e al benessere dei bambini in un contesto che promuova lo sviluppo affettivo, cognitivo e 
relazionale. I Servizi intendono offrire uno spazio e un tempo a misura dei bisogni dei bambini per 
permettere loro lo sviluppo e l'adeguamento armonico dei ritmi personali in sintonia con le esigenze 
della famiglia. A tal fine, ogni intervento didattico da parte di tutto il personale, nelle diverse fasi 
della programmazione, sarà prevalentemente quello di offrire una facilitazione all'apprendimento, 
garantire attività didattiche attraverso il gioco e strategie riscontrabili che favoriscano momenti di 
ricerca e libera esplorazione all'interno di un'attenta verifica atta a promuovere significativi 
traguardi di sviluppo dell'identità, dell'autonomia e delle competenze cognitive e relazionali. La 
Sezione Primavera (per bambini in età compresa tra i venti mesi e i tre anni) in più garantisce un 
passaggio armonico alle diverse scuole dell'infanzia del Comune di Spoleto. In definitiva i Nidi della 
Cooperativa Il Cerchio concorrono, insieme alle famiglie, alla crescita e formazione delle bambine e 
dei bambini, in accordo con il principio della garanzia del diritto all'educazione e del rispetto delle 
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identità culturali e religiose (L.R.30/2005). I pasti sono preparati all'interno della struttura attraverso 
una cucina interna appositamente allestita. L'Asilo è autorizzato dal Comune di Spoleto per 60 
bambine e bambini e si articola in gruppi per ordine di età così suddivisi: fino a 20 posti in sezione 
primavera e fino a 40 posti in asilo nido. Il numero complessivo dei bambini si articola in gruppi per 
ordine di età così suddivisi: PICCOLI – età compresa tra i 3 mesi e i 12 mesi; MEDI/GRANDI – età 
compresa tra i 12 mesi e i 36 mesi; GRANDI - età compresa tra 20 e i 36 mesi (Sez. Primavera). 
Operano all'interno della struttura per l'Infanzia Educatori, Addetti ai servizi generali e Cuochi. 

 
Asilo Nido Favolandia 

L'asilo Nido Favolandia è aperto a tutti i bambini/e di età compresa tra i 12 e 36 mesi. Svolge 
la propria attività in un ambiente amabile open space, fatto di spazi tangibili e di proposte educative 
concrete, il senso di identità del bambino e la sua progressiva autonomia si rafforzano 
quotidianamente. Favolandia vuole essere un luogo di accoglienza e di scoperta attiva delle infinite 
e creative capacità dei bambini/e dove poter tornare ogni giorno con gioia ed allegria, partecipando 
così insieme alle famiglie ad una crescita armonica ed equilibrata del bambino. L’asilo come ente 
educativo deve offrire un contesto significativo e stimolante sia in ambito relazionale che cognitivo. 
L’asilo nido “Favolandia” offre alle famiglie del territorio spoletino un ambiente e un servizio adatto 
allo sviluppo psicofisico e relazionale dei bambini/e rispettando le dinamiche sociali, culturali, e 
territoriali in cui le famiglie sono inserite e offrendo ad esse orari e tariffe flessibili in base alle 
personali esigenze. L’Asilo Nido “Favolandia” di Spoleto è sito in via Evangelisti Torricelli 3 – 06049 
Spoleto. La struttura è autorizzata per 24 bambine e bambini e offre il proprio servizio durante tutti 
i mesi dell’anno inclusi quelli estivi rispettando le festività del calendario ufficiale italiano. 

 
Asilo Nido Il Bruco 
L’Asilo Nido Il Bruco è una struttura socio-educativa che ha il compito di favorire lo sviluppo 

armonico ed unitario delle potenzialità del bambino/a, offrendogli un’esperienza serena di vita 
sociale e un luogo educativo ricco di opportunità e di stimoli per la promozione del benessere 
cognitivo, espressivo e motorio, nel pieno rispetto della propria individualità. L’Asilo Nido si fonda 
sull’idea che la prima infanzia stimoli forti potenzialità di sviluppo; sviluppo, inteso come 
apprendimento e crescita, può avvenire soltanto attraverso la relazione con gli “altri significativi”. 
In tal senso, il Nido il Bruco ha lo scopo di aiutare ogni bambina e ogni bambino a crescere in stato 
di benessere, ad acquisire le abilità, le conoscenze e le competenze affettive e relazionali utili per 
costruirsi un’esperienza di vita ricca, originale ed armonica. Il Nido ha quindi il compito di accogliere 
il bambino/a nella sua globalità, accompagnando e promuovendo il suo processo di crescita, 
attraverso la proposta di appropriate occasioni di gioco ed esperienze educative inserite in un 
contesto supportato da relazioni personali e significative. Al fine di favorire una crescita del bambino 
serena, in un ambiente che sappia continuare ed integrare l’attività della famiglia, molteplici ed 
importanti sono gli obiettivi e le azioni che si perseguono e che interessano il bambino, la famiglia 
ed il gruppo delle educatrici/educatori. Il Nido, pur essendo a titolarità pubblica (iscrizioni e lista 
d’ingresso sono regolate direttamente dal Comune di Spoleto) è dato in concessione alla 
Cooperativa Il Cerchio dall’anno educativo 2014. L’asilo è autorizzato per n. 22 bambini (di cui 6 
lattanti). 

 
Asilo Nido Giocamondo e Sezione Primavera Il Cerchiolino di Castel Ritaldi 
“Giocamondo” (la cui titolarità è del Comune di Castel Ritaldi e la gestione è affidata a mezzo 

convenzione alla Cooperativa Il Cerchio) vuole offrire ai bambini la possibilità di creare rapporti di 
socializzazione con coetanei e con adulti diversi dai familiari. Giocamondo crea momenti di attività 
che portano ad una crescita psicologica, linguistica e motoria del bambino e stimolandolo alla 
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gestione della propria autonomia. L'Asilo individua nella serenità dell'Operatore e nella relazione 
con il bambino, lo strumento fondamentale per la realizzazione delle attività e per la creazione di 
un rapporto costruttivo con i genitori considerati sempre come soggetti attivi, fondamentali ed 
insostituibili nei processi di crescita dei propri figli. La Sezione Primavera “Il Cerchiolino” è un 
Servizio realizzato con il contributo del Ministero dell'Istruzione di titolarità diretta della 
Cooperativa. Le iniziative si rivolgono a bambini di età compresa tra i 20 ed i 36 mesi e si qualificano 
come servizi socio-educativi integrativi dell'offerta di asili nido e di scuole dell'infanzia; mantengono 
le stesse finalità dei nidi, dove la cooperativa vanta ormai una consolidata esperienza in termini 
educativi e gestionali. Il servizio insiste nello stabile in Loc. La Bruna di Castel Ritaldi in Via Salvo 
d’Acquisto. Il Servizio è autorizzato per n. totale di 26 bambini (16 Asilo e 10 Classe primavera). 
Operano all'interno delle strutture per l'Infanzia Educatori e Addetti ai servizi generali 

 

{ŜȊƛƻƴŜ tǊƛƳŀǾŜǊŀ Ŝ {ǇŀȊƛƻ DƛƻŎƻ Řƛ Dƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ƳōǊƛŀ - άLƭ /ŜǊŎƘƛƻƭƛƴƻέ 
La Sezione Primavera di Giano dell'Umbria nasce come servizio educativo volto a offrire uno 

spazio e un tempo a misura dei bisogni dei bambini; per permettere loro uno sviluppo cognitivo, 
emotivo e sociale. Questo percorso si svolge in sintonia con le esigenze della famiglia che viene 
aiutata e supportata dall'equipe educativa. Alla base del servizio c'è una programmazione educativa 
che viene pensata ed elaborata tenendo conto dell'età e dei bisogni dei bambini. Le prassi educative 
sono volte all'apprendimento, alla socializzazione, all'esplorazione dello spazio, allo sviluppo di 
nuove competenze. Importante nel servizio è il ruolo della documentazione che racconta la 
quotidianità degli interventi educativi, le relazioni con le famiglie, la storia del singolo bambino. 
Nell'ambito del rafforzamento delle attività per la prima infanzia, il Comune di Giano dell'Umbria ha 
realizzato anche un servizio dedicato, che nella dicitura della legge Regionale n. 30 e del suo 
regolamento attuativo, si inquadra come “Spazio Gioco”. Lo Spazio Gioco e la Sezione Primavera del 
Comune di Giano concorrono, insieme alle famiglie, alla crescita e formazione delle bambine e dei 
bambini, in armonia con i principi garanzia del diritto all'educazione e del rispetto delle identità 
culturali e religiose (L.R. 30/2005). I Servizi insistono all'interno dell'istituto comprensivo di via Fulvio 
Sbarretti a Bastardo di Giano dell'Umbria ed hanno la capacità di accogliere in totale 18 bambini e 
bambine. 

 
Servizi Generali presso gli Asili Nido del Comune di Spoleto 
Il Servizio prevede l'utilizzo di personale addetto ai Servizi Generali degli Asili Nido del 

Comune di Spoleto ovvero “Il Bruco”, “il Carillon” e “Il Girotondo”. Le mansioni di addetto ai Servizi 
Generali rientrano a pieno titolo nelle attività educative come sancito dalla recente Legge Regionale 
in materia di Asili Nido. Le attività prevedono le pulizie quotidiane dei locali, la preparazione degli 
spazi mensa e sonno, aiuto in cucina sia nella preparazione che nella distribuzione dei pasti, la 
collaborazione con le educatrici degli Asili medesimi nell'assistenza alle attività di cura dei bambini 
e nello svolgimento delle attività didattico/ educative, ivi comprese gite e feste. Le mansioni inoltre 
prevedono la sostituzione del personale comunale in cucina. 

 

Servizio di sostituzione del personale educativo degli Asili Comunali di Spoleto 
 La Cooperativa con questo servizio fornisce su esplicita richiesta da parte del Comune di 
Spoleto, personale educativo in possesso dei requisiti di legge previsti (Laurea in Scienze 
dell’Educazione o equipollente) e con esperienza pluriennale nel settore della prima infanzia. Il 
servizio viene svolto, a seconda delle esigenze, da un “pool” stabile di Educatori professionali 
all’interno nei tre asili nido di Spoleto.   

Servizi in Centri Specialistici Sanitari 
 

Servizio di assistenza specializzata nel Presidio Ospedaliero di Spoleto 
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Si attua all'interno dei reparti di degenza dell'Ospedale di Spoleto. Questo Servizio di 
ausiliariato socio-sanitario è gestito dalla Cooperativa Il Cerchio in Convenzione con l'ASL n. 2. Gli 
Operatori prestano attività socio-assistenziale agli Utenti dell'Ospedale. Gli ausiliari impegnati nei 
reparti intervengono con la supervisione delle figure professionali della ASL, aiutando i pazienti non 
autosufficienti nelle cure igieniche personali e nell'alimentazione; si occupano del disbrigo di 
mansioni pratiche relative ai reparti ed ai servizi dell'Ospedale; accompagnano i ricoverati presso i 
vari Servizi diagnostici del Presidio per effettuare visite ed esami clinici. 

 

Hospice 
L'Hospice è una Residenza Sociosanitaria di titolarità della ASL n. 2 per pazienti terminali che 

ospita persone non assistibili presso il proprio domicilio, in fase avanzata / terminale di una malattia 
ad andamento irreversibile, non più suscettibile di trattamenti finalizzati alla guarigione o al 
contenimento della progressione della malattia. Alla Cooperativa è stata affidata la gestione del 
personale socio-sanitario e OSS, che collabora all'interno di una equipe sanitaria deputata alle cure 
di persone gravemente ammalate e alla gestione dei familiari che assistono e accompagnano i loro 
cari durante la malattia. Il servizio, molto delicato e complesso, risulta una eccellenza per il nostro 
territorio e gli Operatori sono periodicamente sottoposti a supervisione e partecipano a riunioni 
specifiche atte a sostenere il forte carico emotivo che la natura delle prestazioni comporta. 

Servizi di Integrazione Sociale  
 

S.A.L. ς (Servizio accompagnamento al lavoro) 

Il S.A.L. è un Servizio della Zona Sociale n. 9 (Spoleto, Campello sul Clitunno, Castel Ritaldi, 
Giano dell’Umbria) per l’accompagnamento al lavoro di persone in condizione di svantaggio sociale 
e socio-sanitario. Si pone l’obiettivo di promuovere socialmente soggetti che, per problemi di 
diversa natura, non riescono ad inserirsi nel mondo del lavoro ed è finalizzato all’occupazione degli 
stessi attraverso l’individuazione di strategie e misure di sostegno e di collocamento mirato. Il 
“Gruppo Tecnico Multidisciplinare” è coordinato dal Comune di Spoleto e formato da Assistenti 
Sociali del Centro di Salute Mentale, del SERT, del GOAT, dei Servizi Sociali del Comune, della ASL e 
del Ministero della Giustizia e dal Centro per l’Impiego. Il SAL risponde alle segnalazioni dei Servizi 
territoriali redigendo progetti individuali di reinserimento lavorativo ad attivando gli strumenti 
necessari per la realizzazione del progetto stesso. Gli strumenti del SAL sono: borse terapeutiche, 
tirocini formativi e di orientamento, tirocini finalizzati all'inserimento/reinserimento al lavoro, 
tirocini estivi, percorso di orientamento, ricerca attiva del lavoro, informazione di percorsi formativi. 
L'intervento si articola secondo progetti lavorativi personalizzati, in varie strutture e aziende che 
aderiscono all'iniziativa formalizzata attraverso una Convenzione. Le attività consistono 
nell’individuazione, sensibilizzazione e supporto alle aziende; nell'inserimento e sostegno ai soggetti 
fruitori dell’intervento; al monitoraggio e verifica dell’inserimento, lavorativo e/o terapeutico; 
all’accompagnamento e collaborazione con il centro per l’impiego relativamente alle segnalazioni 
per l’inserimento lavorativo. 

 
Lƭ άtΦLΦ5έ - Primo Intervento Detenuti 
Primo Intervento Detenuti è un servizio territoriale rivolto a soggetti che, a diverso titolo, 

entrano nel sistema penale. Gli interventi interessano prevalentemente detenuti, ex detenuti del 
Penitenziario di Spoleto e le famiglie degli stessi che versano in condizioni di povertà estrema. Il 
Progetto si attua in Convenzione con il Comune di Spoleto ed è gestito dalla Cooperativa Il Cerchio. 
Il Servizio si articola in A. Sportello Informativo esterno/ interno al carcere; B. Struttura di 
Accoglienza esterna. Il Servizio è realizzato in stretta collaborazione con i Servizi di primo e secondo 
livello presenti nel Comune, con l'Amministrazione penitenziaria, con i Servizi Sociali del Comune di 
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Spoleto e con l’UEPE (Ufficio di Esecuzione Penale Esterna). Gli Operatori svolgono attività di 
accoglienza nell'appartamento "P.I.D.", forniscono informazioni, svolgono attività di segretariato 
sociale negli sportelli interni ed esterni, offrono accompagnamento e sostegno ai soggetti che 
usufruiscono del permesso premio. Il PID prevede anche la messa a disposizione di un appartamento 
fruibile, per brevi permanenze, dai familiari di detenuti e dai detenuti stessi in permesso o in misura 
alternativa alla detenzione. 

 
Sala Operativa Sociale 
È un Servizio svolto in convenzione con il Comune di Spoleto. Il progetto “Sala Operativa 

Sociale” è una sperimentazione di un sistema di pronto intervento (24h), in grado di dare una prima 
e rapida risposta alle esigenze di emergenza sociale del Comune di Spoleto per poi essere vagliate 
dai servizi in maniera più dettagliata. I destinatari degli interventi possono essere: singoli e/o nuclei 
familiari sprovvisti di abitazione e che si trovano in stato di evidente bisogno; donne sole e/o con 
figli residenti nel Comune di Spoleto, vittime di violenza familiare o in grave situazione sociale, che 
non possono fare rientro presso il proprio domicilio; minori stranieri non accompagnati; minori 
vittime di violenza o in stato di abbandono; anziani e disabili soli in difficoltà; persone senza fissa 
dimora. La segnalazione dell'emergenza può essere fatta esclusivamente dalle Forze dell'Ordine, dal 
Pronto Soccorso Ospedaliero e dalla Polizia Municipale. 

 
Emergenza Umanitaria Rifugiati 
Prima Accoglienza dei Cittadini Stranieri temporaneamente presenti nel Territorio 

Il servizio è rivolto ai cittadini stranieri temporaneamente presenti nel territorio I cittadini che sono 
stati accolti ed ospitati negli appartamenti sono 38 tutti con la richiesta di Protezione Internazionale 
cosi come previsto dalla legislazione vigente. 
Il servizio che vede come Ente promotore la Prefettura di Perugia viene realizzato in collaborazione 
con Arcisolidarietà Ora D'Aria di Perugia, Cooperativa sociale Perusia, Cidis Onlus, Confraternità di 
Maria SS ed Anna del Suffragio, Famiglia Nuova Società Cooperativa Sociale. Cosi come indicato dalla 
Convenzione con la Prefettura di Perugia si garantiscono servizi minimi garantiti quali: assistenza 
generica alla persona; gestione amministrativa; fornitura di beni; orientamento ed 
accompagnamento sul territorio; assistenza sanitaria; servizi di trasporto; supporto e 
accompagnamento riguardante le fasi del riconoscimento della Protezione Internazionale.  
Gli interventi inoltre mirano alla alfabetizzazione della lingua italiana, alla mediazione linguistica, 
culturale, all'informazione e orientamento sulla normativa concernente l'immigrazione. 

 
SPRAR - Il Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati  
Il Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati (SPRAR) è costituito da una rete 

pubblico (Comune di Spoleto) privato/terzo settore (Cooperativa Il Cerchio, ARCISOLIDARIETÀ Terni, 
Associazione S. Martino, Laboratorio I.D.E.A.) garantisce interventi di "accoglienza integrata" che 
prevedono in modo complementare anche misure formazione, informazione, accompagnamento, 
assistenza e orientamento, attraverso la costruzione di percorsi individuali di inserimento socio-
economico. Il servizio accoglie, nel territorio spoletino 35 beneficiari all'interno di alcuni 
appartamenti. Con la diretta partecipazione degli attori presenti sul territorio - contribuisce a 
costruire e a rafforzare una cultura dell'accoglienza presso la nostra comunità favorendo la 
continuità di percorsi di inserimento socio-economico dei beneficiari. 

 
 Servizio di risposta esteso alle 24 ore al numero verde 800861126 del servizio telefono 

donna del CPO (centro Pari Opportunità) 
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Il servizio vede come Ente promotore Il Centro Pari Opportunità della Regione Umbria e 
viene realizzato in collaborazione con Associazione Donne contro la Guerra, ASAD cooperativa 
sociale, associazione di Promozione sociale Rete delle Donne Antiviolenza. Operatrici 
adeguatamente formate forniscono attività di ascolto telefonico e di orientamento della domanda 
di aiuto al sistema dei servizi specializzati pubblici e privati presenti sul territorio regionale 
attraverso l'estensione alle 24 ore del servizio telefonico collegato al numero verde regionale del 
telefono donna. Il servizio garantisce una reperibilità notturna e nei week end in modo tale da 
assicurare una copertura totale in integrazione con le operatrici del Centro Pari Opportunità. 

 

Centro di Pronta Accoglienza 
Inquadrato all’interno del più ampio sistema di emergenza sociale, il Centro di Pronta 

Accoglienza permette di ospitare temporaneamente persone adulte in condizioni di emergenza, 
disagio e marginalità sociale, prive di supporto familiare, di possibilità alloggiative e di collocamenti 
alternativi, stabilmente presenti sul territorio locale, conosciute dai Servizi  Sociali e/o dalle 
Organizzazioni di volontariato che le assistono, ma anche persone di passaggio, non residenti sul 
territorio e in condizioni di emergenza sociale. 

Il Servizio è in affidamento alla Cooperativa Il Cerchio da parte del Comune di Spoleto, 
titolare del servizio. 

L’accesso alla struttura è regolato dai Servizi Sociali e dalla Sala Operativa Sociale, 
quest’ultima attivata dalle Forze dell’Ordine e dal Pronto Soccorso. L’inserimento è condizionato 
all’accertamento delle generalità del richiedente tramite il Commissariato Locale. 

La dimissione può avvenire in qualsiasi momento, su volontà dell’interessato o tramite 
disposizione dei Servizi Sociali. 
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RENDICONTO DEGLI OBIETTIVI DELL’ ANNO 2015  

Di seguito si esplicitano i risultati degli obiettivi che la Cooperativa si è posta nel precedente riesame 
della Direzione nell’anno 2014 nei diversi settori e servizi. Gli obiettivi elencati sono quelli generali 
e di vision. 

OBIETTIVI GENERALI - 1° LIVELLO 

Trasferimento Uffa Sos e Servizio Coriandoli 

Obiettivo: 

¶ Gestire il complesso iter di cambio di ubicazione e conseguente processo autorizzativo del 
polo per minori; 

¶ Gestire il trasferimento del Servizio Coriandoli 

Risultato: Per quanto riguarda il Polo per Minori Uffa Sos è stata inoltrata la richiesta di 
autorizzazione definitiva al Comune di Spoleto per il servizio semiresidenziale che verrà trasferito 
entro il primo semestre 2016 nella nuova sede di Via Cascia. La nuova sede, di proprietà 
dell’Istituzione Cesare e Mina Micheli, svincola la Cooperativa dalla deroga data dalla Regione 
dell’Umbria di avere tre servizi nello stesso stabile. Va da sé che i servizi residenziali del Polo, ovvero 
Comunità Educativa e Centro per Bambini e Famiglie, rimangono nella loro sede originaria. 

Per quanto riguarda il trasferimento del Servizio Coriandoli, che ricordiamo essere di titolarità della 
ASL, questo è avvenuto nel mese di Novembre 2015. 

***  

Trasferimento Asilo Nido Favolandia (struttura infanzia S. Giovanni di Baiano)  

Obiettivo: {ǘƛǇǳƭŀǊŜ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ /ŜǎŀǊŜ Ŝ aƛƴŀ aƛŎƘŜƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ 
da dedicare a servizi della prima infanzia  

Risultato: L’obiettivo è stato subito ritarato in quanto l’immobile individuato per il trasferimento, di 
proprietà dell’Istituzione Cesare e Mina Micheli, non è risultato idoneo per lo scopo, essendo 
necessari troppi lavori di adeguamento. 

***  

Convegno Informagiovani  

Obiettivo: Realizzare un seminario sui ǘŜƳƛ άLƴŦƻǊƳŀƎƛƻǾŀƴƛέ 

Risultato: Il seminario, che risulta essere oltre un importante momento di confronto, anche un 
adempimento contrattuale, in accordo con il Comune di Spoleto, è stato spostato all’anno 2016. 

***  

Ampliamento Servizio Il Bruco  

Obiettivo: tƻǊǘŀǊŜ ŀ ǘŜǊƳƛƴŜ ƛ ƭŀǾƻǊƛ Řƛ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎƛƭƻ bƛŘƻ ƛƭ .ǊǳŎƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ 
cronoprogramma inserito nel Project Financing.  

Risultato: I lavori sono stati eseguiti rispettando il cronoprogramma senza interruzione del servizio, 
salvaguardando la salubrità degli ambienti. I lavori di adeguamento sono terminati il 15 Novembre 
2015. 
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***  

3ÅÒÖÉÚÉ ÐÅÒ ÄÉÓÁÂÉÌÉ ÄÉ 'ÉÁÎÏ ÄÅÌÌȭ5ÍÂÒÉÁ 

hōƛŜǘǘƛǾƻΥ !ƳǇƭƛŀǊŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ Ǉƻǎǘƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ Dƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ƳōǊƛŀΣ ƭΩLǎƻƭŀ /ƘŜ ŎΩŝΤ 

Risultato: Dopo un lungo di lavoro di concertazione con la ASL ed il Comune di Giano dell’Umbria, è 
stata inoltrata la domanda di autorizzazione all’ampliamento per n.5 posti che andranno ad 
implementare l’offerta del centro L’Isola che c’è di Giano dell’Umbria, portando i posti da 20 a 25. 
Questo ha permesso di ampliare la convenzione con la ASL, aumentando il numero di posti in detta 
convenzione, da 14 a 20. L’Immobile è stato acquistato da parte della Cooperativa. 

***  

#ÅÎÔÒÏ 3ÏÃÉÏ 2ÉÁÂÉÌÉÔÁÔÉÖÏ ÅÄ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏ Ȱ9ÏÕÎÇ 0ÅÏÐÌÅȱ 

Obiettivo: Ampliamento del centro diurno Young People per autismo giovane adulto. 

Risultato: L’obiettivo si ritiene raggiunto in quanto è stato inviato alla Regione dell’Umbria il Mod.1 

inerente l’ampliamento del servizio. La rimodulazione dei posti ha fatto sì che la cooperativa si 

dotasse di un proprio centro diurno autorizzato, riservato direttamente a giovani adulti con disturbi 

dello spettro autistico. La domanda ha previsto una ri-articolazione generale con la creazione di 

nuovi 5 posti dedicati all’autismo. 

***  

3ÔÒÕÔÔÕÒÁ ÐÅÒ ÌȭÅÍÅÒÇÅÎÚÁ 

hōƛŜǘǘƛǾƻΥ wŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇŜǊ ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭ ǿŜƭŦŀǊŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΦ 

Cosa è stato fatto: È stato inaugurato nel mese di Novembre 2015 un centro di pronta accoglienza 

per n.6 persone a favore di soggetti in stato di disagio, riconducibili ad una situazione problematica 

di carattere economico- abitativa, socio-relazionale, affettiva, per i quali non sono già previste 

strutture di sostegno specifiche. Il nuovo servizio è realizzato in convenzione con il Comune di 

Spoleto e, viste le risorse disponibili, per il momento resterà attivo nei mesi invernali solo nelle ore 

notturne, offrendo la prima colazione. 

&/2-!:)/.% 

Nel corso dell’anno 2015, oltre ai numerosi eventi non rientranti nell’ambito dei percorsi formativi 
interni (nr.19), sono stati organizzati dalla coop. Il Cerchio nr. 16 eventi formativi, di cui nr. 9 
finanziati da Fon.Coop. – Fondo Interprofessionale Nazionale per la Formazione Continua delle 
imprese cooperative, e nr. 9 sostenuti direttamente dalla coop. Il Cerchio. I settori verso i quali la 
cooperativa il cerchio ha voluto convogliare i propri investimenti, anche grazie a quelli elargiti da 
Fon.Coop, sono quelli relativi ad autismo, persone anziane, disabili e bambini e metodologie nelle 
tecniche di sanificazione. 

Il ruolo che riveste la formazione è determinante infatti per la costruzione, il mantenimento e il 
potenziamento di quella professionalità necessaria per lo svolgimento di ruoli complessi e per il 
mantenimento della qualità dei servizi. 
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Si vuole evidenziare che i percorsi formativi sono stati organizzati attraverso un’attività di 
condivisione con gli Enti, soprattutto ASL e Comune di Spoleto, grazie ai diversi uffici e servizi 
dedicati a cui la Cooperativa riconosce lo sforzo programmatorio che conferisce valore e qualità a 
tutti gli interventi formativi che sono stati organizzati. Di seguito andiamo a descrivere alcuni degli 
interventi formativi più significativi dell’anno 2015. 

Un primo importante evento formativo iniziato in data 26/09/2015 e conclusosi in data 18/12/2015, 
in collaborazione con la ASL n. 2 dell’Umbria (Dipartimento Salute mentale e Servizio Formazione), 
che ne ha curato insieme alla Cooperativa la progettazione e la programmazione, soprattutto per la 
parte relativa all’accreditamento ECM, è il Corso denominato άDƭƛ ŀƴǘǊƻǇƻƭƻƎƛ ǎǳ aŀǊǘŜέ. Destinato 
a formare Operatori in semi-residenzialità dedicata agli autismi (alto e basso funzionamento) in 
giovani adulti e a fornire elementi importanti per accrescere competenze e conoscenze, ha inteso 
dare nuovi spunti di riflessione sul tema dal punto di vista della diagnosi, della (ri)abilitazione e dei 
modelli di intervento. Alcune delle lezioni sono state aperte al pubblico interessato, come ad 
esempio quella tenuta dal Prof. Luigi Mazzone, neuropsichiatra infantile dell’Ospedale Pediatrico 
Bambin Gesù di Roma, che ha presentato il suo libro “Un Autistico In Famiglia” (edito da Mondadori). 

Con il Patrocinio del Comune di Spoleto (come la formazione sull’autismo) e in collaborazione con il 
Servizio Disturbi dello sviluppo della ASL n. 2 di “Spoleto Foligno e Valnerina” è stato un corso rivolto 
ad Educatori che lavorano nei nidi a titolarità della Cooperativa e nei nidi a titolarità Comunale e agli 
Operatori coinvolti nei Laboratori abilitativi negli apprendimenti. Il Corso, iniziato in data 
03/10/2015 e conclusosi in data 19/12/2015, si è articolato su cinque moduli ed ha previsto un 
“laboratorio aperto” anche alle famiglie dei bambini frequentanti i nidi e una visita al Centro 
Internazionale “Loris Malaguzzi” di Reggio Emilia e dell’Atelier denominato Re Mida, dove il “riciclo” 
di materiali di scarto, prodotti non perfetti e oggetti senza valore rappresentano un mezzo 
pedagogico per la realizzazione di diverse attività all’interno di nidi e scuole di diverso ordine e 
grado. Ha voluto inoltre introdurre conoscenze di base sullo sviluppo (dalla seconda infanzia 
all’adolescenza) e sui percorsi tipici e atipici di apprendimento. Ha visto alternarsi momenti di 
didattica frontale e laboratori e ha voluto stimolare la discussione sulle modalità più efficaci per 
gestire i laboratori e, in particolare, tenendo conto delle differenti fasce di età e delle diverse 
problematiche, sul ruolo che le strategie discorsive hanno nel sostenere gli apprendimenti. 

Un altro importante percorso formativo, finanziato da Fon. Coop. e realizzato in collaborazione con 
la cooperativa Aris – Formazione e Ricerca, è stato il άŎƻǊǎƻ ǎǳƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎƻŎƛŀƭŜέ iniziato in data 
27/04/2015 e terminato  a dicembre 2015 (nr. 338 ore totali). Il percorso formativo ha avuto come 
obiettivo generale quello di potenziare la competitività dell’impresa agricola nell'ambito della 
agricoltura sociale. In particolare, il corso si è proposto di: 

¶ Rafforzare le competenze e le conoscenze in materia, di alcuni operatori della coop. Il 
Cerchio; - Identificare le principali caratteristiche di aziende agricole sociali; 

¶ Formare la capacità di analisi e valutazione delle dinamiche sociali del territorio; 

¶ Formare la capacità di identificare il rapporto tra obiettivi dell’impresa e risorse (umane, 
finanziarie, materiali, etc.) necessarie per la realizzazione degli obiettivi; 

¶ Offrire la conoscenza delle basi normative vigenti; 

¶ Formare la capacità di individuare e formulare la missione sociale dell'impresa agricola. 

Infine due corsi: uno sull’ ά¦ǘƛƭƛȊȊƻ ŎƻǊǊŜǘǘƻ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭŜ ǇǳƭƛȊƛŜ ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛέ e uno 
sulla “domiciliarità ŀ ŦŀǾƻǊŜ Řƛ !ƴȊƛŀƴƛ Ŝ Řƛǎŀōƛƭƛέ. Il primo, iniziato il 17/10/2015 e concluso il 
31/10/2015, ha voluto offrire le metodologie corrette sull’uso consapevole dei prodotti 
professionali per le pulizie soprattutto utilizzati negli asili nido e nelle strutture per anziani e disabili, 
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con particolare riferimento di quelli a bassissimo impatto ambientale (Ecolabel) e con oculatissimo 
uso di acqua. Il secondo, iniziato il 01/12/2015 e concluso il 15/12/2015, ha offerto importanti input 
inerenti il delicato lavoro degli Operatori all’interno delle abitazioni con persone non autosufficienti. 
Il Corso si è articolato sui temi dell’etica, sulle tecniche relazionali e sulla capacità di risposta 
professionalmente adeguata rispetto alla richiesta di “cura” intesa nell’accezione più ampia del 
termine. 

) 0/24!4/2) $) ).4%2%33% ɉ34!+%(/,$%2Ɋ  

I portatori di interesse 

Le collaborazioni della Cooperativa sono molteplici e come tali anche molto complesse e 

diversificate. La strategia della attivazione delle collaborazioni per la Cooperativa riguarda la 

possibilità di attivare tutti i soggetti possibili al fine di attivare quel lavoro di rete così tanto 

importante quando si parla di servizi sociali. Attivare una buona rete significa innanzitutto 

aumentare la qualità degli interventi e intensificare l’attenzione del territorio e delle sue basi solidali 

sui servizi in essere.  Di seguito esplicitiamo tutte le collaborazioni e i rapporti dei vari soggetti che 

intercorrono con la Cooperativa, suddivise per tipologie. Molti dei servizi svolti con la ASL, vengono 

svolti attraverso il Consorzio Palomar. 

ENTI E ISTITUZIONI PUBBLICHE: 

· Comune di Spoleto  

servizio di assistenza domiciliare e/o socio-educativa per minori con disagio psico-sociale o familiare 

e per minori disabili sensoriali, animazione per minori, anche con disagio psico-sociale, psicofisico o 

familiare, partecipazione di minori disabili ad attività di animazione estiva, inserimento scolastico di 

minori disabili, inserimento lavorativo di persone svantaggiate, centri giovanili, Tana del Ludo ed 

Informagiovani, Sala Operativa per Pronto intervento sociale, gruppi appartamento “Vita Insieme 1 

e 2”, inserimenti presso il Polo Uffa SOS e servizio domiciliare leggera. Inoltre la Cooperativa è 

firmataria di un’Associazione Temporanea di Scopo con il Comune e altre aziende del territorio per 

la promozione del nido interaziendale Città Domani. Le collaborazioni con il Comune sono 

continuate con la gestione dell’Asilo Nido Il Bruco di S. Giacomo e con il progetto Home Care 

Premium e dello SPRAR e con la nuova struttura di pronta accoglienza. 

 · Comune di Campello  

Gestione dei servizi di assistenza domiciliare rivolta a anziani, disabili minori, inserimento scolastico, 

inserimenti presso il Polo Uffa SOS, Centri giovanili; Asilo Nido Orfeo Lungarotti. 

· Comune di Castel Ritaldi 

Gestione Strutture per l’infanzia (Nido e Sezione Primavera), SPRAR, servizi socio-assistenziali per 

minori, anziani, disabili, inserimenti presso il Polo Uffa SOS e, Assistente sociale; 

ϊ /ƻƳǳƴŜ Řƛ Dƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ƳōǊƛŀ  
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Strutture per l’infanzia (Spazio Gioco per minori 1-5 anni e Sezione Primavera), assistenze 

domiciliari, Centri Giovanili e per gli inserimenti presso la Comunità educativa Uffa SOS e centri 

giovanili, Assistente sociale. 

ϊ ¦{[ ƴΦ н ŘŜƭƭΩ¦ƳōǊƛŀ  

Servizio presso il Presidio Ospedaliero, Servizi di competenza del Distretto n. 2 – Centri socio 

educativi per disabili, Assistenze domiciliari anziani e disabili minori ed adulti, Residenza sanitaria e 

residenza protetta, Centro Diurno Anziani, Centro diurno per minori affetti da autismo, laboratori 

metafonologici e narrativi per minori, Hospice, servizio di badantato; convenzione con Servizio le 

Ville e residenza protetta 

· I circoli didattici e le scuole medie inferiori e superiori del territorio 

All’interno dei plessi ci occupiamo del sostegno a bambini e ragazzi con disabilità; Progetto di 

potenziamento delle abilità scolastiche –Apprendimenti – con la Direzione Didattica I Circolo di 

Spoleto -  l’Istituto Comprensivo Foligno 2 , l’Istituto Comprensivo Di Montefalco e Castel Ritaldi e 

Scuola Paritaria Parificata Edmondo De Amicis – Istituto Maestre Pie Filippini) 

· La Provincia di Perugia  

Per progetti inerenti gli incentivi all’occupazione; 

ϊ [ŀ wŜƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƳōǊƛŀ  

Per progetti a valere sul POR, sul PSR, per le autorizzazioni e gli accreditamenti, il Progetto 

Apprendimenti, il progetto WELL e progetto D.A.R.E.; 

· Convitto unificato di Spoleto INPS ς gestione ex INPDAP 

Per il servizio Socio Educativo a favore dei ragazzi in Associazione Temporanea d’Impresa con altro 

soggetto (per la parte di appalto che si occupa del centralino e della guardiania).  

Inoltre collabora per la realizzazione di Nickelodeon, sia attraverso la partecipazione dei suoi ragazzi 

nella “Giuria” del premio, sia attraverso la messa a disposizione dei locali per la proiezione dei Film 

e per la giornata conclusiva della manifestazione; 

ϊ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻ 

Per la gestione del bando SPRAR attraverso il Comune di Spoleto; 

· Prefettura di Perugia 

Per la gestione del Progetto “Prima accoglienza cittadini stranieri”; Per la concertazione di percorsi 

di “messa alla prova” di minori all’interno dei nostri servizi e gli inserimenti presso la Comunità 

educativa Uffa SOS; 

· Comune di Todi, Trevi, Vittorio Veneto, Bevagna, Foligno, Fidenza e Terni 
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Per gli inserimenti presso la Comunità educativa Uffa SOS; 

ϊ [ΩLǎǘƛǘǳǘƻ tŜƴƛǘŜƴȊƛŀǊƛƻ Řƛ {ǇƻƭŜǘƻ 

Per il Servizio PID 

· GAL valle Umbra e sibillini 

Per il bando “Le valli di Qualità” – Nidi e Micronidi Aziendali. 

 

SOGGETTI DEL TERZO SETTORE: 

ϊ [Ω!ǳǎŜǊΣ ƭŀ /ǊƻŎŜ ǾŜǊŘŜ Ŝ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ !ƴǘŜŀǎ  

Collaborazione nei servizi di Domiciliare leggera, telesoccorso e teleassistenza”. 

ϊ [Ω!ǳǎŜǊ Ŝ ƭŀ /ǊƻŎŜ ±ŜǊŘŜ Řƛ {ǇƻƭŜǘƻ  

Collaborazione nel trasporto dei ragazzi portatori di handicap e Utenti del Progetto ADA;  

ϊ [Ω !ǎǎƻŎƛazione di promozione sociale Uovo di Colombo  

Partecipazione al il progetto “Il Parco del Mondo” in collaborazione anche con i Centri Giovanili del 

Comune di Spoleto; 

· La Croce Verde di Spoleto  

Collaborazione in ATS per il progetto DARE sui Comuni della Zona Sociale n. 9; 

ϊ [Ω!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ άL ƳƛŜƛ ǘŜƳǇƛέ  

Collaborazione all’interno del Carcere di Spoleto (anche attraverso il Servizio PID – Primo Intervento 

Detenuti) e in progetti di sostegno del disagio sociale di alcune categorie di persone come detenuti 

ed ex detenuti, minori a rischio ecc.  

ϊ [Ω!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ άtŜǘŜǊ tŀƴέ  

Collaborazione per la realizzazione di interventi di musicoterapia con progetti prevedono l’utilizzo 

di strumenti musicali specifici. L’Associazione ha sostenuto in maniera determinante il progetto Pet 

Therapy e progetti sullo sport anche attraverso il Team Special Olympic; 

ϊ [Ω!L!{ ǎŜȊƛƻƴŜ Řƛ {ǇƻƭŜǘƻΣ  

Collaborazione per attività e progetti sperimentali e innovativi che si vanno ad aggiungere alla ormai 

consolidata esperienza dei soggiorni estivi per i ragazzi disabili; collaborazione e sostegno per le 

esperienze sportive come judo e esperienza di danza-terapia dei ragazzi dei Centri Diurni socio 

riabilitativi;  
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ϊ [Ω!L!{ ǎŜȊƛƻƴŜ Řƛ Dƛŀƴƻ Ŝ DǳŀƭŘƻΣ  

Collaborazione nel sostegno del servizio “L’Isola che c’è” oltre che supporto per l’organizzazione di 

attività ricreative ed edonistiche sia invernali che estive anche mettendo a disposizione un pulmino 

dedicato; 

ϊ [Ω!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ LƴǎƛŜƳŜ ǇŜǊ 5ƻƳŀƴƛ 

L’Associazione di Gualdo Cattaneo collabora con la Cooperativa per attività ludiche e sportive a 

favore di ragazzi disabili e per servizi di sollievo alle famiglie; 

ϊ [Ω!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ά[Ŝ ±ƛŜ ŘŜƛ /ŀƴǘƛέ  

Collabora nel portare avanti un discorso culturale e sociale rispetto alle tematiche della malattia 

mentale e del disagio sociale; “Le Vie dei canti” è presente anche all’interno della Fondazione Carlo 

Manuali. 

ϊ [Ω!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ !a! ς Associazione Malati di Alzheimer,  

Presente in attività di supporto agli anziani del Centro Diurno di Via Pietro Falchi; 

ϊ [Ω!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ !D[!L!  

Collaborazione generale con la cooperativa sui temi di fine vita, soprattutto a sostegno del servizio 

Hospice.  

ϊ [Ω!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ aƛƭƻǳŘΣ  

Collabora promuovendo una serie di iniziative di volontariato nel campo degli anziani, tra le quali 

l’organizzazione della festa di fine estate realizzata nella Struttura di Via Pietro Falchi e azioni di 

“animazione” e sostegno alle attività all’interno del Gruppo Appartamento “S. Cuore”. Si è 

impegnata inoltre in iniziative di animazione in genere e in attività a favore delle strutture dedicate 

alla prima infanzia e come sostegno prezioso per la raccolta fondi della Cooperativa. Collaborazione 

in ATS per il progetto DARE sui Comuni della Zona Sociale n. 9; 

· Immaginazione, cooperativa sociale di tipo B  

Nata e sostenuta dalla cooperativa Il Cerchio per dare una risposta ai bisogni di persone 

svantaggiate; la collaborazione si articola nell’ambito della progettazione e produzione di prodotti 

tipografici, nella grafica, oggettistica varia e nel sostegno dei mercatini gestiti dai centri per disabili. 

Collaborazione in ATS per il progetto DARE sui Comuni della Zona Sociale n. 9; eventi di formazione 

e divulgazione culturale all’interno del progetto “Il parco del Mondo” e l’arena cinematografica 

estiva; 

ϊ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀ !ƎǊƛŎƻƭŀ {ƻŎƛŀƭŜ άCŀǘǘƻǊƛŀ {ƻŎƛŀƭŜέ 
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Nata e sostenuta dalla cooperativa Il Cerchio per avviare servizi di natura innovativa nel campo della 

agricoltura sociale anche attraverso la gestione di appositi progetti finanziati dal Piano di Sviluppo 

Rurale. 

· CESVOL, sia la sezione di Spoleto, che il Cesvol di Perugia,  

La Cooperativa collabora insieme ad altre associazioni per la promozione e realizzazione di 

importanti e diversificate azioni che spaziano da attività generali riabilitative o di formazione.  

ϊ [Ω!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ LƴǎƛŜƳŜ±ƻƭŀ 

Nell’ambito delle attività dei Centri Giovanili gestiti dalla Cooperativa, abbiamo collaborato per la 

realizzazione dei mercatini di natale e della manifestazione estiva del Volontariato denominata 

“RangersFest”.  

· Libera 

Insieme ad altre associazioni del territorio è stato creato il presidio Libera Spoleto. 

· Donne contro la guerra, 

La Cooperativa aderisce alla Associazione che si occupa dei temi sulla violenza contro le donne in 

quanto violenza di genere e violazione dei diritti umani. In particolare si evidenzia la collaborazione 

per il Progetto U.N.A. - Umbria Network Antiviolenza. 

· Il Circolo Scout di Spoleto,  

Interviene con i propri ragazzi e ragazze soprattutto nella realizzazione del progetto teatro e nel 

supporto ai Mercatini; i ragazzi Scout inoltre svolgono volontariato all’interno dei nostri servizi per 

disabili le Ville, Millecose e Bim Bum Bam; 

· ARCI SOLIDARIETÀ di Terni e ARCI NUOVA ASSOCIAZIONE Terni 

Le Associazione collaborano nella gestione dello SPRAR in collaborazione con altri due importanti 

soggetti ovvero l’Associazione di Volontariato S. Martino di Terni e il Laboratorio I.D.E.A.  

ϊ !w/L {ƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁ Řƛ tŜǊǳƎƛŀΣ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ hǊŀ ŘΩ!Ǌƛŀ Řƛ tŜǊǳƎƛŀΣ ƭŀ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀ tŜǊǳǎƛŀΣ ƛƭ /L5L{ Ŝ 

la Confraternita Maria Santissima e Anna del Suffragio in ATI 

Nell’ambito del Progetto “Prima accoglienza cittadini stranieri”; 

 

FONDAZIONI E ISTITUZIONI: 

 · La Fondazione Carlo Manuali,  
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Collabora con la Cooperativa sia per azioni di promozione culturale e scientifica di argomenti 

inerenti le problematiche sociali, sia per la gestione di patrimoni secondo il modello Dopo di Noi. È 

promotrice dell’importante progetto “Fattoria sociale”; 

· La Fondazione Carispo,  

Ha contribuito per il sostegno economico erogato a favore dei servizi per disabili “Le Ville”; 

· La Fondazione Giubileo 

Collabora per i temi collegati alla terza età; 

ϊ [ΩLt!. ς LǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ {ƻŎƛŀƭŜ ά/ŜǎŀǊŜ Ŝ aƛƴŀ aƛŎƘŜƭƛέ  

Ha in passato sostenuto economicamente il Polo di Morgnano Uffa SOS. Nel 2015 si è impegnata a 

sostenere le attività del polo Uffa SOS. 

 

ULTERIORI STAKEHOLDER 

ϊ [Ω¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ Řƛ tŜǊǳƎƛŀΦ  

L’Ateneo ha collaborato e collabora per lo svolgimento di tirocini formativi all’interno dei vari servizi, 

creando un importante ponte tra il mondo del lavoro e quello dell’Università e dando un’importante 

opportunità di conoscenza e di esperienza. Le facoltà sono: Scienze dell’Educazione, Consulenza 

Pedagogica e Coordinamento di Interventi Formativi, Scienze della Formazione Primaria, Scienze 

della Professionalità educativa, Servizio Sociale, psicologia; I tirocini sono stati svolti soprattutto 

presso le strutture per l’infanzia e il Polo per minori di Morgnano. 

· Il Teatro Lirico Sperimentale 

L’importante Istituzione Spoletina ha dimostrato grande attenzione alle problematiche sociali del 

nostro territorio, dando la possibilità agli utenti dei servizi gestiti dalla Cooperativa. Collaborazione 

nella realizzazione di un concerto per la raccolta fondi della Cooperativa Il Cerchio. Collabora inoltre 

nel progetto “Sala Pegasus”. 

 

COLLABORAZIONI PER ALTRE INIZIATIVE 

· Il Paese delle fiabe 

La Cooperativa ha collaborato per la realizzazione di questa importante iniziativa del Comune di 

Castel Ritaldi realizzando momenti di animazione per bambini e ragazzi; 

 · Tirocini, Stage, Messa alla prova, condotta riparativa e lavori socialmente utili  
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Una specifica più articolata è riservata ad una importante iniziativa che la Cooperativa da tempo 

ormai attua in collaborazione con il Tribunale dei minorenni di Perugia e dei servizi sociali del 

Comune di Spoleto, nei casi di messa alla prova. La decisione di sospensione del processo a carico 

di un minore per messa alla prova, rappresenta una grande opportunità educativa per i ragazzi che, 

all’interno di vari servizi della Cooperativa (Gruppi Appartamento, Articolo 1, L’Isola che c’è, Centro 

Giovanile di Campello.) svolgono varie attività, il tutto in un percorso concordato con il Giudice e le 

Assistenti sociali. Nel 2015 ci sono state comunque n. 4 messa alla prova. La tipologia di servizio 

scelto per la messa alla prova tiene conto delle caratteristiche e attitudini dei ragazzi, del tipo di 

reato commesso, attuando per l’intero iter un monitoraggio continuo e un sistematico interscambio 

tra la cooperativa ed i vari soggetti per il buon fine del percorso. Oltre a questa iniziativa la 

Cooperativa si è accreditata per l’istituto della "pena sostitutiva”, consistente in lavori di pubblica 

utilità per persone soggette a una pena detentiva o pecuniaria. I lavori di Pubblica Utilità, sono stati 

svolti presso i Gruppi appartamento Vita Insieme e Sacro Cuore, per un totale di 3. Inoltre la 

Cooperativa ha ospitato diverse Borse lavoro anche in collaborazione con la Cooperativa 

Immaginazione e la Cooperativa Fattoria sociale per un totale di 5. Tutte queste attività si sommano 

ad altre già sopra brevemente descritte come i Tirocini dei Corsi OSS, che in quest’anno sono stati 3 

o i tirocini con varie facoltà dell’Università di Perugia come Scienze della Formazione o Psicologia. 

Sempre nell’ambito dei tirocini annoveriamo la collaborazione con diversi istituti scolastici per 

l’alternanza scuola lavoro per promuove un’esperienza con i ragazzi frequentanti e per i crediti 

formativi (totale 7). A tutto ciò si aggiunge il Volontariato che nel corso del 2015 ha potuto contare 

nei vari servizi su n. 10 volontari. 

Segnaliamo i ringraziamenti che alcuni cittadini hanno fatto agli Operatori della Cooperativa che 

prestano servizio all’interno della residenza per Anziani di Via Pietro Falchi, dell’Hospice, della 

Residenza per anziani “S.Paolo” di Terraja, RSA nel polo Ospedaliero di Spoleto, Domiciliari soft, 

nelle assistenze domiciliari, per il loro operato e la loro professionalità profusa nell’espletamento 

del proprio lavoro. 

La figura rappresenta la mappa dei nostri portatori di interesse. 
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Il Premio Nickelodeon nasce nel 1995 come concorso per cortometraggi a “tema libero” e nel 2001 

diviene una manifestazione a TEMA SOCIALE. 

Per questa edizione è stato organizzato da: I Centri Giovani della Zona Sociale n. 9 dell'Umbria, 

l’Associazione di promozione Sociale e Circolo Arci L’Uovo di Colombo, la Cooperativa Sociale 

Immaginazione e la Cooperativa Sociale Il Cerchio. 

Con la prima selezione, svolta dall’Associazione L'Uovo Di Colombo, Cooperativa Sociale 

Immaginazione, Cooperativa Sociale Il Cerchio, con la collaborazione di rappresentanti del Comune 

di Spoleto e delle realtà del Terzo Settore è stata formulata la "Rosa dei Finalisti" dei Cortometraggi 

che è stata quindi sottoposta al giudizio delle varie Giurie di Nickelodeon. 

Oltre a quella di selezione, tre sono le giurie coinvolte: 

¶ la Giuria dei giovani dai 12 ai 28 anni dei Comuni della Zona Sociale n. 9 dell’Umbria che 

assegna, nella Rosa dei Finalisti, il Premio Miglior Cortometraggio; 

¶ la giuria della critica, composta per quest’anno da registi e sceneggiatori, quali: Mario 

Balsamo, Riccardo Biadene, Anna Leonardi, Marco Martani, il critico cinematografico e 

docente di cinema Daniele Dottorini, lo scenografo premio Oscar - ed assessore alla cultura 

del Comune di Spoleto - Gianni Quaranta; 

¶ la Giuria  del premio “Corti d’Evasione” “composta da detenuti della Casa di Reclusione di 

Spoleto (per questa edizione 70 partecipanti) che assegna l’omonimo premio (in 

collaborazione con la Direzione della Casa di reclusione di Spoleto).  

La realizzazione della manifestazione è iniziata con la pubblicazione del Regolamento nel mese di 

gennaio 2014 ed è terminata con la Cerimonia di Premiazione del 13 dicembre 2014, passando per 

successive fasi (pubblicità periodica presso organi di stampa, agenzie di settore e privati, gestione 

quotidiana del sito web e dei social network dedicati, formazione ed insediamento delle quattro 

giurie, rapporti con gli autori finalisti, cerimonia di premiazione ed eventi collaterali). In questo lasso 

di tempo Il Premio Nickelodeon ha organizzato, appunto, anche attività collaterali ed Eventi Speciali 

anche in collaborazione con altri soggetti culturali. 

In questa edizione si ricorda in particolare, da giugno a settembre, l’organizzazione dell’Arena 

Cinematografica Estiva de “Il Parco Del Mondo” presso il Parco Chico Mendez a Spoleto. 
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La raccolta fondi 2015, in collaborazione con la Cooperativa Immaginazione e l’Associazione Miloud, 
ha permesso di coprire ulteriormente parte dei costi di ristrutturazione dell’immobile che ospita il 
Servizio per disabili “LE VILLE - Famiglia comunità per il dopo di noi e comunità alloggio” di Spoleto. 
Con l’avvio della Raccolta Fondi 2016, la Cooperativa Sociale Il Cerchio ONLUS è al suo 13° 
appuntamento con tutti coloro che intendono dimostrare - concretamente - il loro spirito di 
solidarietà con i Progetti di sostegno e di assistenza del nostro territorio. La Raccolta Fondi per l'anno 
2016 è a sostegno delle bambine e dei bambini, ragazze e ragazzi, del Polo di Accoglienza per Minori 
di Spoleto denominato "Uffa-SOS". Per quanto concerne il 5xmille, il dato aggiornato è quello 
dell'anno 2013 per il quale abbiamo ricevuto la comunicazione di 747 "scelte" ed un importo 
accreditato di € 12.765,27. 

./. 3/,/ &2! $) ./)  

In verità realizzare ciascuna settimana dell’anno, unica esclusione ammessa il caso del venerdì in 

giorno festivo, l’edizione di un foglio A4 stampato a colori fronte e retro, non è poi un’impresa così 

difficile come comporre, una sola volta all’anno, questa breva relazione per il Bilancio Sociale. Con 

l’ultima edizione del 2015 abbiamo distribuito il n. 539 e celebrato i primi dieci anni della testata 

con tanto di torta nel magazine dell’otto maggio, la macchina è ormai rodata e gira quasi da se. Le 

ragazze e i ragazzi di tanto si siedono ai computer e scrivono un pensiero, racconta un cosa, provano 

le parole che hanno il senso di un’emozione.  

A volte qualcosa arriva dalla vita del welfare vissuto in altre situazioni, strutture, progetti e 

avventure. Qualche foto a volte è una scusa “buona e onesta” per uscire un po’ dai centri, altre per 

mettere in piedi una messa in scena temporanea per rappresentare nell’immagine di copertina 

magari un buon anno, un buone feste, o una qualche ricorrenza condivisa e che si vorrebbe 

condividere.  

…ma scrivere queste note, e scriverle con la pretesa ogni volta di farlo in modo originale e diverso, 

corretto e piacevole, tra tutti è l’impegno più arduo. Così ho avvertito il mio responsabile della 

qualità, staff, dirigenti e amministratori e ora è scritto “ufficialmente” qui. Magari andremo avanti 

per altre cinquecento copie e oltre, ancora per dieci e dieci anni ancora, ma se ci sarà una ragione 

per terminare la pubblicazione del “Non solo fra di noi”, non sarà l’inaridirsi delle storie di questo 

nostro welfare, ma l’impossibilità di trovare ancora una volta una buona formula per dirlo in “queste 

quindicirighe” della relazione di bilancio. PS. Ho controllato con il potente mezzo informatico, sul 

mio foglio risultano, a corpo 11 ed escluso il post script, 17 righe… ancora per una anno saremo “non 

solo fra di noi”! 
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La Cooperativa Il Cerchio da alcuni anni inserisce ragazzi dai 18 ai 29 anni non 
compiuti, che decidono di svolgere per un anno il Servizio Civile Volontario 
Nazionale, nei propri servizi.  

Il volontario si trova inserito in un contesto dinamico e partecipativo in cui la 
propria attività permette di animare una fitta rete di rapporti interpersonali 
e di occasioni di confronto costruttive per tutte le parti coinvolte. 

Il volontario è un significativo elemento di integrazione tra le professionalità presenti nei servizi 
della Cooperativa Sociale Il Cerchio e la rete di collaborazione del contesto territoriale di 
appartenenza. 

Il volontario collabora attivamente e quotidianamente con gli operatori per la crescita di un sistema 
regolato da una base di valori, obiettivi, metodologie, strategie, interamente condivisi ai fini della 
realizzazione di azioni a favore delle persone in stato di disabilità, non autosufficienza, disagio, 
minori. 

Il giovane alimenta, quindi, grazie al proprio entusiasmo ed al proprio know-how, un sistema di 
relazioni tra gli utenti, le famiglie, il privato e le risorse pubbliche di cui beneficerà la comunità nel 
suo complesso; contribuisce, inoltre, alla messa in rete, all’ottimizzazione e all’implementazione 
delle azioni di sostegno, integrazione, inclusione e promozione sociale, in sintesi di diritto alla 
cittadinanza, per le persone diversamente abili, in età adulta, in età pre e adolescenziale. 

Tutte le attività ludiche, ricreative, creative, di sostegno concreto e diretto alla persona 
diversamente abile, svantaggiata, minore, anziana, le relazioni, l’accettazione e promozione di se 
stessi, l’acquisizione di competenza e sicurezza, hanno prevalentemente carattere di integrazione 
con il territorio e le altre agenzie di volontariato, sociali, culturali e sportive (parrocchie, centri 
sociali, associazioni, centri giovanili, etc…). 

Anche la comunità può, a sua volta, reintegrare nel proprio tessuto una componente della 
cittadinanza la cui partecipazione attiva è, spesso, vincolata alla mancanza di autonomia negli 
spostamenti da e verso i centri di aggregazione, siano questi i giardini pubblici del proprio quartiere, 
la piazza, i mercatini rionali, le sagre dei paesi limitrofi, i soggiorni estivi, etc… 

Il volontario del servizio civile, coinvolto nel progetto, ha pertanto l’occasione di realizzare 
un’esperienza di cittadinanza attiva, di sentirsi utile agli altri, di beneficiare di un costruttivo 
percorso di crescita personale, ma ha anche l’opportunità di investire un anno della propria vita in 
un percorso formativo e professionale spendibile nel mondo del lavoro. La Cooperativa Sociale “Il 
Cerchio” negli anni passati, infatti, ha attivato, al termine dei propri progetti di servizio civile, delle 
collaborazioni lavorative con alcuni ragazzi che, a conclusione dei progetti medesimi, hanno 
manifestato particolari attitudini ed interessi per le aree del sociale in cui hanno operato.  

Nel 2015 abbiamo avuto l’opportunità di ospitare n. 3 bandi nazionali in momenti diversi dell’anno, 
dando l’opportunità complessivamente a n. 52 di svolgere l’esperienza del volontariato. 

A marzo 2015 sono terminati n. 3 progetti che hanno coinvolto n. 8 ragazzi nel progetto “Bim Bum 
Bam” (asili nido Città Domani, Cerchiolino Castel Ritaldi e Classe Primavera Il Cerchiolino di Giano) 
e n. 8 ragazzi nel progetto “Il Cerchio della Vita” (Le Ville/Comunità Alloggio e Residenza Protetta Il 
Cerchio).  
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A metà aprile 2015 abbiamo avuto l’opportunità di partecipare con n° 3 progetti al bando Servizio 
civile Garanzia Giovani. 
Garanzia Giovani è un piano europeo per la lotta alla disoccupazione giovanile, tra i vari strumenti 
il giovane fino ai 29 anni può partecipare a delle misure utili all’inserimento nel mondo lavorativo 
tra cui il servizio civile, oltre ai tirocini formativi, corsi di formazione e sostegno 
all’autoimprenditorialità. 

I 3 progetti che termineranno ad aprile 2016 coinvolgono: 
- n° 6 ragazzi per il Progetto “Favolandia” negli asili nido di Spoleto, Giano dell’Umbria e Castel 
Ritaldi; 
-  n° 6 ragazzi per il Progetto “Insieme in Rete” nella Residenza protetta Le Ville; 
-  n° 4 ragazzi per il progetto “Uffa però” presso il centro Uffa S.o.s. 

A novembre 2015 è partito un ulteriore bando come Servizio Civile Nazionale Ordinario nel quale 
sono impiegati n. 20 volontari nel settore prima infanzia (n. 8) , disabili (n. 4 volontari), anziani (n. 4 
volontari) e minori pre e adolescenti (4 volontari). 

Ci auguriamo che i progetti, che termineranno nel 2016, così come è stato per gli anni passati, 
costituiscano un’esperienza speciale che arricchirà i volontari nella propria formazione emotiva, 
lavorativa e che le loro capacità diano ai nostri operatori e agli ospiti delle strutture dei momenti di 
entusiasmo, un prezioso contributo per il miglioramento della qualità dei servizi e delle relazioni. 

,! 15!,)4!ǯ % ,% #%24)&)#!:)/.)  

Il processo di implementazione del sistema qualità integrato qualità /sicurezza Sociale  

Rubando qualche concetto agli studi sulla complessità diciamo che il sistema Cooperativa Il 
Cerchio non rappresenta la semplice somma dei servizi, è qualcosa di più ampio; è un sistema che è 
in contatto con la gente, con le persone che seguiamo giornalmente, i loro familiari ed amici; ma 
non solo, mantiene rapporti con le istituzioni locali, le associazioni di volontariato, di promozione 
sociale e di tutela. Insomma siamo una cooperativa che è parte integrante di questo territorio e per 
il quale quotidianamente diamo il nostro contributo creando lavoro, indotto e in ultima analisi 
contribuiamo a diversi livelli per il miglioramento della qualità della vita delle persone. In questo 
senso, il nostro agire da tempo è orientato all’implementazione di sistemi che garantiscano qualità 
delle prestazioni, comunicazione efficace delle performance aziendali e strumenti che dirigano 
verso un sentire ed agire comune. Insomma operiamo a favore della collettività locale per favorire 
la qualità sociale all’interno di un orizzonte di integrazione (sussidiarietà) con gli Enti Pubblici ed il 
sistema del Terzo Settore. Inoltre interveniamo in modo tale da garantire il soddisfacimento del 
bisogno dei Soci e dei Lavoratori di un lavoro regolare, il più possibile stabile, equamente 
remunerato e professionalmente qualificato. 

Ecco come ci siamo impegnati su questi temi in questi ultimi sedici anni: 
Nel febbraio 2000, l’Assemblea dei Soci della Cooperativa Il Cerchio, dopo un laborioso 

percorso di costruzione e di condivisione, ha approvato la propria dichiarazione di missione.  
Nel maggio 2001, la Cooperativa elabora il numero zero del proprio Bilancio Sociale, 

strumento che ha soprattutto avuto il merito di redigere la mappatura dei propri portatori di 
interesse.  

Aprile 2002: la Cooperativa, dopo un anno di intenso lavoro, ha raggiunto la conformità alla 
norma UNI EN ISO 9001:2000, certificazione avvenuta per mezzo dell’Ente di Certificazione TÜV 
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Italia per il seguente campo di applicazione: progettazione, erogazione e gestione di servizi sociali e 
sociosanitari, assistenziali ed educativi, rivolti alla persona.  

Il percorso ha visto l’implementazione di un altro importante modello di qualità specifico per 
l’impresa sociale, denominato M.A.Q.Re, ovvero Modello Attivo della Qualità Relazionale.  

Nel 2003, abbiamo redatto la Carta dei Valori e a seguire (2004) abbiamo pubblicato la Carta 
dei Servizi sociali, strumento volto ad una sempre maggiore chiarezza e conoscenza dei servizi della 
nostra Cooperativa nei confronti del territorio nel quale operiamo. 

Nel 2005 abbiamo certificato (primi in Umbria) le strutture per l’infanzia del Comune di 
Castel Ritaldi aderendo a PAN-Progetto Asili Nido, autorevole marchio Nazionale che garantisce alti 
livelli qualitativi di prestazioni educative.   

La Cooperativa Il Cerchio nel 2011 ha ottenuto la certificazione della gestione della salute e 
sicurezza sul lavoro secondo lo standard OHSAS 18001:2007. Il lavoro per il mantenimento di questo 
standard è molto intenso ed vede coinvolti tutti gli Operatori della Cooperativa in riunioni 
organizzative, riunioni di formazione ed informazione, audit, insomma una partecipazione a tutto campo 

che ha dimostrato la grande attenzione della compagine lavorativa ai temi della qualità e della 
sicurezza. Il certificato è stato emesso dal TUV – Swiss TS in data 18.10.2011. Nell’Ottobre 2012 è 
stato effettuato il primo audit di verifica di mantenimento. Nel 2015 è avvenuto il rinnovo. 

Lo stato attuale del sistema qualità  

Tenuto conto dell’implementazione della parte “sicurezza”, e della ormai rodata esperienza nella 
gestione del Sistema ISO 9001, nel complesso il sistema integrato appare completo e funzionante. 
Il ciclo di audit interni, che ha interessato la sede e tutte le strutture, e le risultanze degli audit di 
terza parte non hanno messo in evidenza criticità gravi, anche se è apparsa evidente l’esigenza di 
approfondire alcune tematiche e mettere a punto gli strumenti di monitoraggio e controllo previsti 
dal sistema, che dovrà essere aggiornato alla nuova versione della norma, la UNI EN ISO 9001:2015. 

Il risultato degli audit  

Il ciclo di audit del Sistema di Gestione SSL, in accordo con la nuova procedura del sistema, si è svolto 

secondo la seguente modalità: 

a) audit di primo livello condotto presso la sede amministrativa, incentrato su tutti gli aspetti 

del sistema di gestione e sulla verifica delle prescrizioni applicabili, relative al funzionamento 

generale ed alla sede stessa;  

b) audit di secondo livello, incentrato principalmente sugli aspetti operativi e sulla verifica delle 

prescrizioni, svolto presso le sedi operative della Cooperativa.  

Informazioni di ritorno del cliente  

Nel corso del 2015, non sono state contestate alla Cooperativa infrazioni della normativa vigente 
in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Anche le comunicazioni che intercorrono regolarmente fra le strutture (preposti) e la Direzione 
non evidenziano criticità, così come quelle con le Parti interessate esterne che sono identificate: 

¶ nei committenti dei servizi 

¶ negli utenti ed i loro familiari 

¶ negli organi di controllo (ASL, Ispettorato del Lavoro) 

¶ nelle amministrazioni locali 
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Anche nel 2015 si è svolta la consueta campagna di rilevazione della soddisfazione del cliente per 
mezzo di questionari specifici da somministrare ai servizi. La campagna è continuamente in atto.  

Ecco una sintesi delle azioni di rilevazione sulla qualità percepita e soddisfazione dei nostri clienti 
sui seguenti servizi: 

¶ Asilo Nido Città Domani: su 45 questionari somministrati ne sono stati restituiti 25 (circa il 
55%). I risultati degli Item si attestano tra buono e ottimo. 

¶ Asilo Nido Favolandia: su 20 questionari somministrati ne sono stati restituiti 18 (circa il 
90%). I risultati degli Item si attestano tra buono e ottimo. 

¶ Asilo Nido Il Bruco di San Giacomo: su 22 questionari somministrati ne sono stati restituiti 
19 (circa l’86%). I risultati degli Item si attestano tra buono e ottimo. 

¶ Asilo Nido Il Cerchiolino di Giano dell’Umbria: su 13 questionari somministrati ne sono stati 
restituiti 9 (circa il 69%). I risultati degli Item si attestano tra buono e ottimo. 

¶ Asilo Nido Il Cerchiolino di Castel Ritaldi: su 7 questionari somministrati ne sono stati 

restituiti 7 (il 100%). I risultati degli Item si attestano tra buono e ottimo. 

Prestazioni del processo e conformità dei servizi  

Per quanto concerne i dati relativi alle prestazioni di processo di seguito alcuni dati inerenti la 

sicurezza. Nella fase di elaborazione del sistema, sono stati definiti e monitorati i seguenti 

 

Gli indici della tabella denotano come i valori di frequenza siano sensibilmente diminuiti mentre c’è 
stato un leggero incremento dei giorni di inabilità. Su una media di 247 lavoratori sono avvenuti n. 
16 infortuni per un totale di 166 giorni. Alla base della redazione dell’indice di frequenza vengono 
però considerati n. 10 infortuni, in quanto gli altri in itinere/contaminazione e pertanto i giorni di 
assenza dal lavoro sono 166. Come si evince gli indici si denota un innalzamento per quanto riguarda 
la frequenza e la gravità, mentre c’è stato un notevole sull’inabilità temporanea.  

Nell’anno 2015 sono stati effettuati n. 24 prove di evacuazione con una media di partecipanti pari a 
8 persone. Per ogni prova è stato effettuato un verbale e non si riscontrano carenze nella gestione 

Incidenti 

Nel corso degli ultimi 8 anni l'andamento degli infortuni è stato quello illustrato nella tabella 

seguente: 

n. medio operatori 01.01.2008 al 31.12.2008 254 n. infortuni dal 01.01.2008 al 31.12.2008 11 

n. medio operatori 01.01.2009 al 31.12.2009 260 n. infortuni dal 01.01.2009 al 31.12.2009 13 

Indicatore 2011 2012 2013 2014 2015 

Indice di frequenza (rapporto n. infortuni e n. ore lavorate) 23.63 24.51 35.10 13,29 28,81 

Indice di gravità (rapporto n. giorni persi e n. ore lavorate) 0.36 0.66 0.84 0,35 0,43 

Durata media dell’inabilità temporanea (rapporto n. giorni persi e 

n. infortuni) 

15.11 27.13 23.92 26,00 16,60 



Anno 2015 
 

 

46 

 

 

n. medio operatori 01.01.2010 al 31.12.2010 266 n. infortuni dal 01.01.2010 al 31.12.2010 19 

n. medio operatori 01.01.2011 al 31.12.2011 269 n. infortuni dal 01.01.2011 al 31.12.2011 9 

n. medio operatori 01.01.2012 al 31.12.2012 253 n. infortuni dal 01.01.2012 al 31.12.2012 8 

n. medio operatori 01.01.2013 al 31.12.2013 267 n. infortuni dal 01.01.2013 al 31.12.2013 12 

n. medio operatori 01.01.2014 al 31.12.2014 274 n. infortuni dal 01.01.2014 al 31.12.2014 5 

n. medio operatori 01.01.2015 al 31.12.2015 300 n. infortuni dal 01.01.2015 al 31.12.2015 10 

Il dato interessante riguarda anche il numero degli infortuni, che dai 19 dell’anno 2010 si è scesi 
complessivamente a n.10 dell’anno 2015.  

Le tipologie di incidenti occorsi nel 2015 nella maggior parte dei casi sono: 

¶ Incidente per urto accidentale n.3; 

¶ Incidente per movimentazione carichi n.2; 

¶ Incidente causato da gestione del paziente agitato n. 5. 

Di questi nessun infortunio ha avuto una durata iniziale di inabilità al lavoro superiore a 20 giorni.  

Invece n.1 infortunio ha superato complessivamente i 60 gg. e per tale ragione è stato valutato dal 
medico competente con prescrizione semestrale. Nel corso del 2015 sono avvenuti altri 6 infortuni, 
i quali essendo ancora in itinere o per puntura aghi/contaminazione non vengono considerati tali in 
relazione dell’indice infortuni. 

Pertanto nel corso del 2015 ci sono stati anche: 

¶ n. 1 caso di ferita mano da taglio; 

¶ n. 3 casi di incidente con automezzo; 

¶ n. 2 casi di puntura da ago. 

In merito a questi infortuni in modo particolare per l’evento di natura accidentale avvenuto 
all’interno del polo ospedaliero mentre un’ausiliaria stava pulendo il macchinario per la dialisi ARTIS 
abbiamo avviato una procedura che è stata consegnata ai lavoratori che operano nel settore, inoltre 
è stata fornita agli infermieri ma anche agli ausiliari la procedura relativa al rischio biologico e 
taglienti in seguito al Decreto legislativo 19/2014. 

Per quanto riguarda gli infortuni causati da paziente agitato, l’elevato numero presente rispetto agli 
anni precedenti, è sicuramente dovuto dalla messa a conoscenza della procedura. Questo dato, 
apparentemente contraddittorio in quanto si evidenzia nell’anno di messa in atto della procedura, 
è sicuramente dovuto ad una maggiore attenzione al problema da parte degli operatori.  

 

A cominciare dall’anno 2011 è iniziato il monitoraggio delle “Segnalazioni di quasi-incidenti” e per 
l’anno 2015 non ne è stato rilevato nessuno.  

Stato del miglioramento  

I settori in cui sono avvenuti i 10 infortuni intercorsi nel 2015 sono: n. 2 presso Polo Ospedaliero, n. 
1 presso l’Hospice, n. 1 presso servizio SPRAR, n. 1 presso la RSA, n. 1 presso Settore Minori, n.1 
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presso il Gruppo Appartamento Sacro Cuore, n.1 presso la Comunità Educativa Uffa Sos, n.1 presso 
Il Dopo di Noi e Comunità Alloggio Le Ville, n.1 presso la Residenza Protetta “Il Cerchio”.  

Per quanto riguarda i gruppi omogenei di lavoratori, gli infortuni avvenuti nel 2015 hanno riguardato 
n. 8 ausiliari e n.2 operatori. 

Per quanto riguarda il dato dei rilievi relativi alla OHSAS 18001:2007 effettuati nel 2015 sono stati 
n. 25 di cui 18 infortuni (n.2 si tratta di riaperture). Di questi n. 2 segnalazioni provengono da audit 
interno, n.3 da audit esterno e n. 2 come segnalazioni.  Per quanto attiene la qualità secondo la 
Norma ISO 9001 i rilievi sono stati 14 di cui 6 di processo e 8 di servizio. N. 13 provengono da audit 
esterni e n.1 segnalazione. 

Si evidenzia che nel corso dell’anno 2015 è avvenuto un caso di meningite a seguito del decesso di 
una utente per manifesta patologia in una struttura sportiva di Giano, e la ASL ci ha contattato 
telefonicamente per attuare una profilassi per coloro che sono venuti a contatto con tale utente. È 
stata attivata la procedura ASL contattando le operatrici coinvolte ed inoltre abbiamo contattato 
anche il nostro Medico Competente che allo stesso tempo si è raccordato con la ASL stessa. Abbiamo 
inoltre scaricato dal sito della Regione Umbria il BUR, le linee guida vincolanti per la sorveglianza e 
la prevenzione delle meningococciche. Dal 01.06.15 è stato definitivamente introdotto ed applicato 
il regolamento CLP relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio. Sono stati 
informati i preposti ed i lavoratori. 

Divisione dei rilievi  

 

METODOLOGIA SOCIALE 

Il paragrafo che andiamo ad illustrare è, evidentemente, riferito ad una metodologia 
generale della Cooperativa di erogazione dei Servizi. Vogliamo sottolineare che laddove operiamo 
in convenzione con Enti Pubblici, i Piani Individuali di Assistenza e gli Obiettivi Quadro riferiti agli 
Utenti, vengono definiti e stabiliti dai tecnici dell’Ente stesso. 

Gli Operatori della Cooperativa che operano in questi Servizi adeguano e tarano il loro 
intervento in base alle suddette indicazioni. La metodologia, quindi, che sottintende in generale 
l’erogazione dei servizi della Cooperativa Il Cerchio, è quella definita da Deming nell’omonima ruota: 
PDCA ovvero: fase Plan (io pianifico) - fase Do (io faccio) - fase Check (io verifico) - fase Act (io 
miglioro). 

La Cooperativa Il Cerchio inoltre ha predisposto un’apposita procedura per la gestione del 
disservizio (Procedura 09 - La gestione del reclamo). 

Ogni servizio dispone di un Coordinatore il quale rappresenta il punto di contatto formale sia 
con l’Utente, sia con il familiare, sia con i referenti dell’Ente committente.  
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ll ciclo PDCA 
Le modalità operative nell’erogazione dei servizi tengono conto delle varie esigenze che 

emergono in strutture e servizi che definiamo complessi 
Il principio base su cui si fonda un qualsiasi Sistema Qualità prevede che vengano soddisfatte 

le esigenze espresse dal cliente. 
Nel nostro caso ci troviamo nella complessa condizione di erogare un Servizio i cui Utenti 

sono spesso nella condizione di non poter esprimere in maniera convenzionale i propri bisogni; 
quindi il nostro sistema tende ad un continuo monitoraggio delle attività, ed ad un continuo 
interscambio di informazioni sull’andamento del servizio.  

Schematicamente possiamo riassumere la metodologia e gli strumenti seguendo il principio 
della ruota di Deming: 

PLAN 
Fase PLAN (Pianificazione) - All’interno di questa fase si attua la pianificazione personalizzata 

delle attività in virtù di obiettivi terapeutico-riabilitativi da raggiungere. La metodologia usata per 
l’individuazione degli obiettivi è quella classica della riunione d’equipe multidisciplinare, attraverso 
la quale, vengono individuati e condivisi obiettivi, modalità e tempi di verifica per il raggiungimento 
di essi. 

Tali obiettivi, che tengono conto dello stato fisico, psichico, relazionale dell’Utente vengono 
trascritti all’interno di una modulistica specifica denominata MOV (Modello Obiettivi-Valutazione). 
Il MOV rappresenta per noi lo strumento previsto dall’art. 6 comma d del Dlgs n° 308/2001, dove 
vengono registrate le indicazioni dei piani individuali di assistenza. 

DO 
Fase DO (Fare) - In questa fase, che chiamiamo dell’operatività, vi è tutto il lavoro quotidiano 

delle varie figure professionali impegnate nel progetto terapeutico individuale. Ognuno per la 
propria specificità opera perseguendo gli obiettivi comuni stilati all’interno del MOV. 

Lo strumento che da evidenza delle attività quotidiane è il Diario Giornaliero, attraverso il 
quale, vengono annotate, Utente per Utente, impressioni sull’attività e sullo svolgimento della 
giornata, fatti salienti, stati d’animo dell’Utente e quant’altro di rilevante.  

CHECK 
Fase CHECK (Controllo). A cadenza periodica, l’equipe si riunisce per valutare l’andamento 

del progetto terapeutico individuale, utilizzando il MOV per la rilevazione degli obiettivi, i Diari 
Giornalieri per seguire l’andamento delle attività e per valutare se si è all’interno della 
programmazione prevista. Lo strumento di rendiconto della discussione è il Protocollo Riunioni, nel 
quale vengono annotati nell’ordine: 

- Giorno ed ora della riunione 
- Presenze e assenze 
- Ordine del giorno degli argomenti da discutere 
- I fatti salienti della discussione 
- Le principali decisioni intraprese 
In questa fase si può decidere di tarare nuovi obiettivi e di cambiare strategie operative a 

seconda della valutazione dei casi. 
ACT 
Fase ACT (Azione/miglioramento) - In questa fase, a seconda della valutazione della fase 

Check, si mette in atto la nuova strategia terapeutico-riabilitativa, con rielaborazione scritta nel 
MOV degli obiettivi, per poi ricominciare il ciclo. 

Gli obiettivi per la Qualità, inclusi quelli necessari al raggiungimento della qualità dei Servizi, 
sono definiti in sede di Riesame della Direzione e sono descritti e divulgati attraverso il Documento 
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di Politica per la Qualità e del Bilancio Sociale. La Politica per la qualità riassume gli obiettivi che la 
Cooperativa Il Cerchio intende perseguire e vengono riassunti all’interno del Bilancio Sociale redatto 
annualmente, secondo questo schema: 

- lo stato attuale del servizio 
- obiettivi  
- la responsabilità 
- i tempi di realizzazione 
- le verifiche sugli stati di avanzamento degli indicatori 
 
Gli obiettivi della Cooperativa Il Cerchio sono diversificati a seconda della complessità, della 

priorità e della tipologia a cui si riferisce. 
Gli obiettivi quindi sono così riassunti: 
Obiettivi di 1° livello (anche detti generali): sono obiettivi strategici, complessi, la cui 

realizzazione potrebbe anche comportare un periodo medio-lungo di realizzazione e coinvolgono 
alte e molteplici figure professionali e dirigenziali della Cooperativa. Scaturiscono dall’analisi 
economica, politica e legislativa del periodo di riferimento. 

Obiettivi di 2° livello (anche detti di servizio): sono per lo più obiettivi di servizio, per la cui 
realizzazione sono investiti soprattutto i coordinatori, i referenti e gli operatori. Scaturiscono 
dall’analisi ambientale del servizio nel suo complesso, dalle sue dimensioni relazionali ed operative 
interne ed esterne.  

Obiettivi di vision: sono obiettivi di largo respiro, in genere riguardano la tenuta sotto 
controllo di situazioni particolari, per la cui realizzazione potrebbe essere necessaria un’analisi dei 
contesti politici, legislativi. Sono obiettivi il cui compimento è possibile ed anzi auspicabile, ma che 
necessitano di tempo e di congiunture particolari. 

Obiettivi riferiti alla formazione: sono obiettivi che vanno a formare il piano annuale della 
Cooperativa. Scaturiscono sia dall’analisi dei fabbisogni generali che specifici per ogni tipologia di 
servizio. 

La Cooperativa Il Cerchio ha una struttura organizzativa, funzioni, procedure gestionali e di 
controllo tali da assicurare che gli obiettivi individuati possano essere effettivamente perseguiti. La 
Direzione, per questo scopo, ha assegnato definite responsabilità alle competenti funzioni 
dell’Organizzazione. Gli obiettivi del sistema di progettazione ed erogazione dei servizi sono 
concreti, controllabili e coerenti con gli obiettivi generali aziendali e con la propria missione 
aziendale. 

 

Obiettivi terapeutico-riabilitativi 
Rappresentano il principale strumento di verifica e di valutazione circa l’andamento degli 

Utenti del servizio. Lo strumento è denominato M.O.V. (Modello Obiettivi Valutazione) ed è 
applicato nella quasi totalità del servizio. È uno strumento flessibile nella tempistica, in quanto ogni 
servizio lo elabora e lo valuta in tempi dettati soprattutto dalla tipologia di Utenza sul quale si 
applica. 

L’elaborazione degli obiettivi prevede una fase di individuazione delle possibilità del singolo 
Utente, in termini di autonomia e socializzazione, attraverso la metodica classica di lavoro che 
caratterizza la Cooperativa Il Cerchio, ovvero l’équipe. La valutazione dell’andamento terapeutico 
ed eventuali azioni di miglioramento vengono quindi elaborate sulla base di quanto si era 
programmato e di quanto si è raggiunto.  

Un obiettivo di questo tipo prevede però una riflessione che riguarda il lavoro sulla persona 
che tiene conto delle specificità e peculiarità di ognuno. 
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L’obiettivo è l’orizzonte verso il quale condurre l’operatività che tiene conto della specificità 
e peculiarità di ognuno. 

Un obiettivo non raggiunto in quest’ottica non equivale ad un insuccesso, è altresì 
un’occasione di riflessione e di maggiore conoscenza reciproca.  

RIUNIONE DI PROGRAMMAZIONE E PROGETTAZIONE DEL TAVOLO DI INDIRIZZO 

Il Tavolo di Programmazione e Progettazione (tavolo di Indirizzo) è presieduto dal Direttore 
Generale ed ha la funzione di indirizzare da un punto di vista tecnico e strategico le scelte degli 
obiettivi della Cooperativa. Ecco come si declina: 

La riunione del Tavolo di Programmazione e Progettazione viene indetta dal Direttore 
Generale che stila l’ordine del giorno. L’Ordine del Giorno viene stilato in base a diverse esigenze 
che possono essere anche estemporanee (vedi uscita di bandi, gare d’appalto o situazioni di 
emergenza da discutere) 

Il Direttore Generale decide chi deve partecipare alla riunione di volta in volta in base all’ODG 
Il Direttore Amministrativo partecipa a tutte le riunioni. 

Partecipa alla riunione sempre il Referente della programmazione in qualità di Segreteria 
della Direzione che ha la responsabilità di svolgere le seguenti attività: 

¶ stilare i verbali  

¶ redigere e distribuire le convocazioni degli ODG sentito il Direttore tecnico 

¶ archiviare i verbali delle riunioni di programmazione e progettazione 

¶ aggiornare il modello della tenuta sotto controllo e stato di avanzamento degli obiettivi. 
 
A febbraio/marzo di ogni anno vengono ritarati gli obiettivi per l’anno. In questa fase viene 

anche fatto un riesame complessivo degli obiettivi dell’anno passato. Gli obiettivi vengono tarati per 
settore e questo necessita sicuramente di un numero maggiore di riunioni. Gli obiettivi vengono poi 
monitorati di volta in volta secondo scadenze prestabilite e le verifiche coinvolgono solo i soggetti 
interessati. Man mano che gli obiettivi vengono raggiunti non necessitano più della riunione. Gli 
obiettivi possono riguardare singoli servizi, aree di utenza o formazione. 

Ogni martedì viene dedicata la prima ora di riunione alle situazioni non in programma e che 
provengono da input come gare, bandi ecc. Tali input devono essere comunicati al Direttore 
Generale entro il venerdì precedente la riunione al fine di poter ordinare l’ODG e la riunione stessa. 
Per ogni obiettivo viene individuato un referente di progetto ed eventuale staff di composizione. 
Vengono inoltre programmate eventuali riunioni di verifica. Per una maggiore efficacia dell’attività 
programmatica esistono due tipi di calendarizzazione: una mensile che pianifica tutte le verifiche ed 
una settimanale che dà un ordine del giorno comprensivo dell’eventuale situazione nuova da 
discutere. 

).&/2-!3/#)  

Così denominato, è un Servizio fornito dal Consiglio di Amministrazione al fine di tenere il più 
possibile aggiornati tutti i Soci della Cooperativa sull’andamento della stessa. 

È un incontro a svolgimento periodico, aperto ai Coordinatori, Referenti e ad una rappresentanza 
dei Soci; tutti i partecipanti inoltre, si assumono l’impegno di riportare quanto appreso ai propri 
colleghi nelle riunioni di Servizio. Gli argomenti classici trattati sono: l’illustrazione degli Obiettivi - 
generali e particolari - della Cooperativa e lo stato di avanzamento degli stessi e gli ordini del giorno 
dei vari Consigli di Amministrazione. Particolare evidenza hanno la serie di InformaSoci dedicati 
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all’illustrazione capillare del Bilancio di esercizio, che precede sempre di qualche giorno 
l’approvazione dello stesso nell’apposita Assemblea ordinaria. L’utilizzo dello strumento 
dell’InformaSoci per tale scopo, permette di poter spiegare con maggiore efficacia i vari aspetti, 
spesso molto complessi, di un bilancio e di poter rispondere con più efficienza ad eventuali quesiti. 

Nell’anno 2015 si sono tenuti n. 7 InformaSoci, per l’annuale illustrazione del bilancio prima del 
passaggio formale in assemblea per l’approvazione e per rendicontare ai soci e lavoratori la 
situazione generale dei servizi, nonché per fare il punto sulle prospettive. 

), 02%34)4/ 3/#)!,%  

Se nasce come opportunità che può agevolare l’azienda nell’esposizione finanziaria, oggi il Prestito 
da Soci (o Prestito Sociale) - ovvero l’opportunità che la legge riserva ai soci di depositare propri 
risparmi in conti personali presso la Cooperativa - è prevalentemente un servizio che la Cooperativa 
Il Cerchio offre e vuole offrire ai propri soci. Da decenni il Prestito da Soci nella Cooperativa Il Cerchio 
rappresenta uno strumento importante da molteplici punti di vista: fonte di finanziamento per la 
società, salvaguardia del potere di acquisto e del risparmio del socio, conseguente maggiore 
attaccamento di quest’ultimo alla cooperativa. Lo sviluppo di tale istituto, da una parte favorito dal 
legislatore e dall’altra regolamentato e disciplinato puntualmente a tutela del socio/risparmiatore, 
è stato costante, tanto sotto il profilo meramente quantitativo, quanto sotto quello del numero dei 
soci prestatori e questo anche in un periodo di profonda crisi economica e finanziaria quale quello 
attuale. La Cooperativa Sociale Il Cerchio concede sui depositi l’interesse più elevato che ci sia oggi 
sul mercato per prodotti simili ma, certamente, la consistenza del prestito non è solo dettata dalle 
sue migliori condizioni, ma dalla profonda e stabile fiducia che i soci hanno nella loro cooperativa. 
Tutela 

Il Prestito da Soci della Cooperativa Il Cerchio è tutelato anche dalla solidità finanziaria della 
Cooperativa che ne prevede l’emissione massima nella percentuale di “finanziamento” prevista 
dalla normativa vigente: nel nostro caso non può superare di tre volte il patrimonio netto iscritto a 
Bilancio. 

31/12/2015 Patrimonio x 3 Prestito 

 € 5.685.669 € 1.948.333 

Inoltre, anche prendendo in esame le sole disponibilità liquide della Cooperativa, queste risultano 

essere superiori al 70% della consistenza del Prestito Sociale 

31/12/2015 Disponibilità liquide Prestito Percentuale 

 € 1.440.050 € 1.948.333 73,91% 

Il Prestito da Soci della Cooperativa Il Cerchio è tutelato altresì dall’azione di controllo periodica del 

Collegio dei Sindaci. 

Trasparenza 
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La Cooperativa Il Cerchio mette a disposizione, nei locali dove si raccoglie il prestito, appositi fogli 

informativi analitici indicanti tassi ed ogni altra condizione economica. Il Socio può controllare in 

ogni momento e direttamente nel proprio Libretto il saldo e le movimentazioni. 

Può inoltre richiedere in ogni momento al personale di visionare la documentazione relativa al 

Prestito Sociale (Delibere C.I.C.R., Istruzioni della Banca d’Italia, Statuto Sociale, Regolamento 

Prestito Sociale e Foglio informativo analitico). Il Contratto di Prestito Sociale, che viene sottoscritto 

dal Socio all’atto dell’apertura del Libretto, riporta in calce il testo del Regolamento oltre che le 

condizioni applicate dalla Cooperativa alla raccolta. Dove previsto, la documentazione del Bilancio 

riporta sempre quanto prescritto dalle normative vigenti in termini di Prestito Sociale. 

wL9tL[hDh 59[[Ω!bbh нлмр 

Tasso lordo = 5,50% (01/01/2015 - 19/03/2015) – 5,00% (20/03/2015 - 31/12/2015) 

Ritenuta fiscale = 26% 

Consistenza 31/12/2015 = € 1.948.333,18 

Consistenza media = € 1.821.851,63 

Numero dei soci prestatori 31/12/2015 = n. 100 per un totale di n. 139 libretti attivi 

3)4/ 7%" % '2500/ #/-5.)#!:)/.%  

La Comunicazione è fondamentale nella vita di tutti i gironi. 

Nell’anno 2015 è proseguita l’attività del “gruppo comunicazione”, continuando a perseguire i tre 

obiettivi prefissati:  

1. Creazione, sviluppo ed utilizzo di mezzi di comunicazione interna ed esterna (es.: giornalino, 

newsletter, sito web, blog, facebook, google+, sms, email ecc. ecc. ecc.) per permettere a 

tutti - soci, collaboratori e cittadinanza intera - di essere costantemente informati sulle 

attività della Cooperativa. Infatti uno degli strumenti più importanti da utilizzare per 

promuovere e far conoscere la propria attività è la rete Internet e pertanto, per raggiungere 

un’infinità di persone, un sito web deve essere il più efficace possibile, presentando 

messaggi: chiari, immediati e facilmente accessibili agli utenti. 

2. Creazione di una serie di azioni/attività/occasioni di risparmio/guadagno per la Cooperativa 
stessa e per i suoi soci e collaboratori: A COSTI ALTAMENTE CONCORRENZIALI rispetto al 
“mercato” esterno la Cooperativa può fornire: 

a. Le “bomboniere” per ogni tipo di evento 
b. Le strutture (fattoria sociale, parco del mondo, asili nido ecc.) per eventi privati di 

vario genere 
c. Le attrezzature (tavoli, sedie, videoproiettore ecc.) per occasioni private di vario 

genere 
d. Gli automezzi (furgoni, pulmini ecc.) per necessità di trasporto di cose ingombranti o 
gruppi di persone (spesa all’IKEA? gita al Terminillo? ecc.) 

e. ecc. ecc. ecc. 
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3. Creazione di una rete di sconti dedicati ai soci e collaboratori (presso tutti i fornitori ufficiali 

della Cooperativa e quant’altri reperiti) con la realizzazione di una “tessera sconto” 

personalizzata. 

Il blog della cooperativa (cooperativailcerchio.wordpress.com) ha compiuto in questo 2015 il primo 

anno dalla sua nascita. Al suo interno sono stati pubblicati nell’anno 2015, n.98 articoli (n.2 articoli 

a settimana), suddivisi in varie categorie (servizi, fundraising, cooperativa, riflessioni, formazione, 

ecc.). Il blog è stato visitato n.6.945 volte. 

È inoltre presente, nella sede amministrativa, la “Bacheca Comunicazioni”, riportante gli ultimi 

articoli pubblicati nel blog ed in generale tutte le novità relative alla Cooperativa Il Cerchio. 

Attualmente vari servizi hanno la loro pagina ufficiale su Facebook, oltre quella generica della 

Cooperativa. L’Asilo Nido Città Domani, l’Asilo Nido Il Cerchiolino – La Bruna, l’Asilo Nido Il 

Cerchiolino – Giano dell’Umbria, l’Asilo Nido Favolandia, Articolo uno, l’Isola che c’è e la nuovissima 

Radio Isola Web hanno infatti la loro pagina nel Social più famoso. 

Il sito web della Cooperativa (www.ilcerchio.net) riporta le informazioni principali di tutte le attività 

svolte ed in corso di svolgimento e si pone come “ponte di collegamento” tra i vari strumenti online 

sopracitati. 

Tramite questi ed altri canali interni (es. giornata delle buste paga) è stata diffusa la possibilità che 

hanno tutti i soci e collaboratori della Cooperativa di usufruire di macchinari ed attrezzature della 

Cooperativa stessa, oltre a poter acquistare a prezzi molto vantaggiosi bomboniere e manufatti 

realizzati dai ragazzi che frequentano i nostri centri. 

Per quanto riguarda la creazione di una rete di sconti, sono stati consolidati i rapporti con gli esercizi 

del territorio, disponibili a rinnovare la propria adesione a questa iniziativa. Inoltre gli stessi esercizi 

commerciali hanno anche aderito al CRAL delle cooperative “Oltre il Lavoro”, con il quale la 

Cooperativa Il Cerchio collabora. 

Con lo scopo di favorire l’aggregazione anche fuori dal posto di lavoro i soci della Cooperativa sono 

stati coinvolti nella realizzazione di un calendario, consegnato a tutti i lavoratori insieme alla busta 

paga di Novembre. I soci si sono prestati volentieri a questa attività. E’ stato inoltre realizzato un 

evento di raccolta fondi intitolato “Passeggiata Spoleto Norcia”, una passeggiata solidale in un tratto 

del percorso della ex-ferrovia Spoleto-Norcia, insieme ad una guida specializzata. L’evento è stato 

inserito nella Campagna di Fundraising 2015 della Cooperativa. 

02/'%44)ȟ ).6%34)-%.4) % )../6!:)/.% 

Nel 2015 annoveriamo due acquisti di immobili, la cui precisa destinazione è attualmente in fase di 

accurata riflessione. Il primo è situato in piazza della Vittoria a Spoleto, ha una dimensione di 130 

mq ed è antistante il servizio le Ville. Il Secondo invece è sito a Bastardo (Comune di Giano 

dell’Umbria) ed è stato acquistato allo stato “grezzo”, senza ancora suddivisione degli spazi. Anche 

http://www.ilcerchio.net/
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in questo caso sull’immobile (di 195mq) sono in atto una serie di ipotesi per la sua destinazione 

d’uso. 

Nel Campo degli interventi innovativi la Cooperativa è stata ammessa (4° posto in graduatoria) ad 

un finanziamento per il progetto denominato “Apprendi-menti” presentato a valere su risorse del 

Fondo sociale regionale di cui all'art. 357, comma 1 della l.r. 11/2015 (ex art. 46, comma 1, della l.r. 

26/2009) ai sensi della DGR 403 del 27/03/2015 della Regione Umbria.  Il contributo concesso dalla 

Regione Umbria è pari a € 5.588,70. 

Il progetto “APPRENDI-MENTI” nasce dalla collaborazione tra i Comuni di Spoleto, Campello sul 

Clitunno, Castel Ritaldi, Montefalco, le Scuole Statali Direzione Didattica Statale - I Circolo Spoleto, 

Istituto Comprensivo Montefalco –Castel Ritaldi, Scuola Paritaria Parificata “Ed. De Amicis” Ist. 

Maestre Pie Filippini, l’Istituto Comprensivo Foligno 2. Il fine è quello attuare un intervento di 

sostegno allo sviluppo dei processi di lettura-scrittura individuando precocemente bambini “a 

rischio” di sviluppare percorsi atipici e quindi promuovendo interventi tempestivi di potenziamento 

didattico. 

/")%44)6) ςπρφ 

Di seguito gli obiettivi della Cooperativa.  

OBIETTIVI GENERALI o di I livello 

Modello 231/2001 

Modello 231 e Riorganizzazione della Cooperativa. Già lo scorso anno la cooperativa aveva 
l’obiettivo di rivedere il proprio sistema organizzativo. Sentiti alcuni professionisti la proposta si è 
concentrata sulla possibilità di rivedere l’organizzazione attraverso l’implementazione del sistema 
ex D. Lgv 231/2001 inerente la Responsabilità amministrativa da reato da parte di soggetti giuridici. 
Il percorso in sintesi prevede la redazione e l’adozione di un codice etico e di comportamento e 
l’istituzione di un Organismo di vigilanza.  

Obiettivo: Implementazione del modello organizzativo ex L. 231/2001; 

Entro il: 31 dicembre 2016 

***  

Adeguamento spazi adiacenti il Servizio Le Ville 

La Cooperativa ha di recente acquistato uno stabile la cui cubatura può essere utilizzata per 
l’implementazione di alcuni servizi di natura residenziale. La vicinanza alla Famiglia Comunità Dopo 
di Noi e Comunità Alloggio permetterà di praticare delle economie che andranno verso l’efficienza 
della gestione dei servizi. Sarà cura del Tavolo di Indirizzo e Coordinamento capire la destinazione 
d’uso e passare ad un progetto esecutivo di ristrutturazione dell’immobile. 

Obiettivo: Realizzare un progetto esecutivo di ristrutturazione dell’immobile sito in piazza della 
Vittoria. 

Entro il: 31.12.2016 
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***  
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Nell’anno 2015 siamo riusciti ad ampliare la convenzione con la ASL e abbiamo inviato la domanda 
di autorizzazione all’ampliamento per n. 5 posti. A fronte di ciò, a seguito dell’acquisto di una 
porzione di immobile allo stato “grezzo”, è necessario adeguare i locali per lo scopo.  

Obiettivo: fare progetto esecutivo del Centro Diurno L’Isola che c’è di Giano dell’Umbria  

Entro il: 31 Dicembre 2016 

***  

Convegno Informagiovani e SAL 

Nell’ambito della convenzione per i servizi sociali con il Comune di Spoleto, la Cooperativa ha un 
impegno contrattuale che prevede ogni anno l’organizzazione di un evento sui temi oggetto di gara. 
Lo scorso anno non è stato possibile realizzare tale evento riguardante il servizio Informagiovani. In 
accordo con il Comune di Spoleto, si è deciso di rinviarlo all’anno 2016, insieme ad un ulteriore 
evento inerente l’accompagnamento al lavoro. 

Obiettivo: Realizzare un seminario sui temi “Informagiovani” e SAL 

Entro il: 30 Ottobre 2016 

***  

Convegno prima infanzia e Pet Therapy in autismo 

Nell’ultimo quadrimestre dell’anno 2015 sono stati realizzati due importanti e distinti eventi di 
formazione sui temi dell’autismo e della prima infanzia, a favore dei nostri operatori. Durante 
l’esecuzione dei moduli, è sorta la necessità di aprire alla cittadinanza e ad addetti ai lavori di diversi 
territori, un dibattito su due temi:  

• Interculturalità, per quanto riguarda la prima infanzia; 

• Pet Therapy, per quanto riguarda l’autismo. 

Obiettivo: Realizzare due eventi, sui temi della prima infanzia e dell’autismo 

Entro il: 31 Dicembre 2016 

***  

Avviare TMA 

La Cooperativa ha promosso e facilitato la formazione di n.2 operatori nell’ambito della Terapia 
Multisistemica in Acqua (TMA). Tale metodologia, declinata secondo il metodo sviluppato da Paolo 
Maietta, si rivolge prevalentemente a soggetti affetti da autismo, disturbi pervasivi dello sviluppo, 
disturbi della comunicazione e non solo. Il suo scopo è livellare il divario tra “patologia” e 
“normalità” mediante un intervento strutturato che coinvolge bambini diversamente abili e bambini 
normodotati. 
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Obiettivo: Avviare a Spoleto un servizio TMA 

Entro il: 30 Giugno 2016 

***  

Rinnovo parco macchine con occhio al rispetto ambientale 

Il parco macchine della Cooperativa ha bisogno di una profonda rivisitazione. Composto in gran 
parte di automezzi provvisti di ausili particolari per la mobilità di persone con ridotta o in esistente 
capacità motoria, è stato finanziato grazie ad una misura specifica dell’economia sociale nell’anno 
2006. A 10 anni di onorato servizio, c’è bisogno di rimodernare il parco macchine per le stesse 
finalità con un occhio alla sostenibilità ed al rispetto ambientale.  

Obiettivo: Rimodernare parco macchine 

Entro il: 31 Dicembre 2016 

***  

 

OBIETTIVI di II Livello o di Servizio 

Servizi per Minori 

Inaugurazione Servizio Coriandoli  

A Novembre 2015 il servizio Coriandoli, dedicato a bambini affetti da autismo, è stato trasferito in 
una nuova sede. Il trasferimento è il frutto della collaborazione tra la Cooperativa Il Cerchio (gestore 
del servizio), l’Asl n.2 (titolare del servizio) e Istituzione Cesare e Mina Micheli (ex IPAB con finalità 
sociali di gestione di patrimoni).  

Obiettivo: Realizzare inaugurazione dei nuovi spazi 

Entro il: 30 Settembre 2016 

***  

Apprendimenti 

A Settembre 2015 la Cooperativa ha chiesto un finanziamento per realizzare una serie di interventi 
di potenziamento delle abilità in bambini dell’ultimo anno della scuola d’infanzia e delle prime due 
classi della scuola primaria. Il progetto è stato approvato e darà strumenti alle insegnanti di n.4 
plessi scolastici di Spoleto, Castel Ritaldi, Campello sul Clitunno e Foligno che, attraverso la 
somministrazione di test specifici da parte di nostri educatori, forniranno glie elementi necessari su 
come impostare la didattica per bambini che presentano delle difficoltà nel campo 
dell’apprendimento. I risultati dei test sono verificati da un neuro-psicologo e da una neuro-
psichiatra infantile che collaborano ormai da tempo con la Cooperativa. 

Obiettivo: Portare al termine il progetto Apprendimenti. 

Entro il: 31 Dicembre 2016 

***  



 
 

 

57 

 

Trasferimento di un servizio del Polo Uffa SOS 

Vista la necessità di staccare il centro Semiresidenziale dal Polo Uffa, sarà necessario realizzare il 
suo spostamento nella nuova sede individuata di Via Cascia.  

Obiettivo: organizzare ed attuare lo spostamento di una delle tre strutture. 

Entro il: 30 Giugno 2016 

***  

Servizi per Anziani 

Aria condizionata in via Falchi 

La Residenza per Anziani di Via Falchi è attrezzata per assicurare in estate un ambiente in grado di 
garantire un’idonea temperatura adatta alle persone ospiti. Al fine di migliorare questo importante 
aspetto, che impatta fortemente sulla qualità della vita delle persone che vi abitano, è necessario 
installare un sistema di refrigerazione controllato ed adatto per la peculiarità dell’utenza. 

Obiettivo: installare un sistema di condizionamento 

Entro il: 31/12/2016 

***  

Ristrutturazione del Giardino Alzheimer di Via Pietro Falchi 

Il Giardino antistante la struttura di Via falchi è stato realizzato circa 10 anni orsono, ed è stato 
pensato anche per creare un luogo riabilitativo per persone affette da Alzheimer. Il percorso infatti 
stimola i sensi delle persone come olfatto vista e tatto, necessari per compensare i deficit e 
rivitalizzare le aree cognitive che sono compromesse dalla malattia.  Il giardino necessita di una 
manutenzione generale (staccionata, percorso etc.). 

Obiettivo: ristrutturare il giardino di Via Falchi 

Entro il: 31.12.2016 

***  

OBIETTIVI DI VISION 

Agricoltura sociale 

Ormai da diversi anni la Cooperativa si sta specializzando sui temi dell’agricoltura sociale. L’avvio 
della fattoria di Protte, con diverse attività di supporto a servizi per disabili, autismo e altro, la 
realizzazione di un importante percorso formativo di oltre 300 ore e la costituzione di una 
Cooperativa agricola e sociale, rappresentano un’ottima base per la pianificazione di attività più 
strutturate in questo ambito. Le opportunità ci vengono date anche dalle diverse forme di 
finanziamento soprattutto europee e regionali, che andranno a sostenere queste attività specifiche.  

Obiettivo: Monitorare le varie opportunità di finanziamento di attività specifiche per l’agricoltura 
sociale e verificare la disponibilità nel territorio di terreni idonei per lo scopo. 
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OBIETTIVI LEGATI ALLA QUALITÀ 

a) Per quanto riguarda il sistema di gestione ISO 9001, un particolare riguardo verrà riservato alla 
procedure di gestione del personale, andando a rivedere i quattro aspetti peculiari quali: 

¶ Selezione; 

¶ Assunzione; 

¶ Verifica; 

¶ Uscita. 

b) Quest’anno verrà sicuramente attuata un’attenta analisi su come gestire il passaggio della norma 
ISO 9001 dalla versione 2008 alla versione 2015.  

c) Nel 2016 inoltre, si dovrà gestire il rinnovo dell’accreditamento istituzionale da parte della 
Regione dell’Umbria delle n.5 strutture, ovvero: 

¶ Residenza Protetta Il Cerchio; 

¶ Centro Diurno per Anziani non autosufficienti; 

¶ Centro Diurno per Disabili Adulti L’Isola che c’è; 

¶ Centro Diurno per Disabili Adulti Bim Bum Bam; 

¶ Centro Diurno per Disabili Minori Young People. 

d) Sempre nel 2016 si dovrà inoltrare alla Regione il Mod. 2 inerente l’autorizzazione sanitaria del 
Centro per l’Autismo (5 posti) all’interno di Bim Bum Bam e Young People. 

e) Ulteriori Procedure e Regolamenti inseriti nel piano di miglioramento del D. Lgv. 231 

OBIETTIVI LEGATI ALLA FORMAZIONE 

Formazione prima Infanzia  

Il tema della prima infanzia, in special modo nella sua declinazione di pubblico/privato, è un tema 
di grande pertinenza su questo territorio. Al fine di rendere sempre più competitivi i nidi privati, in 
termini di efficacia e di efficienza, si rende necessario approfondire il ruolo dei familiari nella 
partecipazione attiva alla vita del nido. Ci sono importanti esperienze e studi sul tema in questione, 
pertanto abbiamo deciso di approfondire il tema con i nostri educatori. 

Obiettivo: fare formazione sul tema della partecipazione attiva dei familiari ai nidi. 

Entro il: 31 Maggio 2016 

***  

Formazione AIP (Assistenza Integrativa Privata) 

Avendo la Cooperativa rinnovato la Convenzione con la ASL n. 2 per dare assistenza privata ai 
pazienti ricoverati all’interno del Polo Ospedaliero di Spoleto, la Cooperativa, al fine di ottemperare 
a quanto richiesto organizzerà un percorso formativo specifico per le attività poste in essere 
privatamente. 

Obiettivo: organizzare un percorso formativo di 10 ore sui temi dell’Assistenza privata integrativa. 

***  

Altri Obiettivi di realizzazione legati alla formazione 
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a) Corso D.Lgs81/2008 – Accordo Stato-Regione (ore previste 4 –corso base-, in aggiunta 
specifica a seconda del gruppo omogeneo); 

b) Corso antincendio rischio medio ed elevato per un totale di circa 100 persone (ore previste 
n.8 per il rischio medio e n. 12 per il rischio elevato); 

c) Corso utilizzo macchine agricole ed attrezzature da taglio, per n.1 persona (per un totale di 
n.13 ore); 

d) Corso Primo Soccorso e Aggiornamento Primo Soccorso, per un totale di circa n.40 persone 
(ore previste n. 4 per l’aggiornamento e n.12 per il corso base); 

e) Corso aggiornamento RLS, per n.3 persone (ore previste n.8); 
f) Formazione ASPP e formatore, per n.1 persona. 

./4% &).!,)  

Il Bilancio Sociale della Cooperativa Il Cerchio, redatto annualmente, viene distribuito ai nostri 

stakeholder interni (soci, lavoratori) e ai maggiori stakeholder esterni (committenti – Azienda USL, 

Comuni della Zona Sociale n.9, principali fornitori, associazioni e singoli cittadini in occasione di 

eventi particolari). La sua consultazione inoltre può essere effettuata online all’interno del nostro 

sito www.ilcerchio.net. Hanno collaborato alla stesura, oltre al Responsabile del Sistema di gestione 

Integrato, quale referente principale del documento, il Consiglio di Amministrazione per la parte 

degli elementi in ingresso ed in uscita del documento, i Coordinatori e referenti dei servizi per 

quanto concerne la rivisitazione degli obiettivi e dei servizi in essere e le figure previste dal D. LGV 

81/2008 (Il Medico Competente, il Responsabile del Servizio di prevenzione e Protezione, l’Addetto 

Servizio di prevenzione e Protezione ed i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. 

 

http://www.ilcerchio.net/

